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DIARIO POLITipo 

I giornali continuano ad occuparsi 
di, trattative ìivviato fra il gabinetto 
e qualolio gruppo di dissidenti por 
tenero in piedi la barca mimaterìale 
che va da ogni parto facendo acqua, 
e di cui qualche foglia predice l'im-
minento sommersione. 

II gruppo, che ÌQ questo momento, 
pare oggetto delle speciali sollecitu-
(linl dì qualche' ministro^ è il gruppo 
nìcoterino, dietro il quale si spera 
di Irflsciuare gran parte della de­
putazione lueridionale. , 

Non sappiamo quanto siano fou-
date questo speranze. ;_ 

Vi è ohi conferma resistenza di 
queste trattative, altri le nega: noi 
però fiapi)iamo per esperienza che, 
air ultima ora, e dinanzi allo spau­
racchio di dover cedere il posto, ì 
cosidetti purissimi Sonò capaci di al­
learsi anche col'diavolo. 

Ma un avvenire assai prossimo ci 
darà la chiave dell'enigma, e ci por-
tcrìi lo scioglimento, almeno speria­
mo, di queste miserie parlamentari. 

crommlasfoBie dai Danablo . 
I telegrammi da Londra ci recano 

un annunzio molto-importante sótto" 
il punto di vieta jdegl' interessi ita-' 
ìiani,, ed. anche sotto quello della pò* 
litica generalo. ' • ''•'' ' : . 

È noto che la naTiga7Ìonò''det Da­
nubio Ò Tegolata da discipline deter­
minate col,,,txattfitQ del IS^G, e che 
una CommissipnOj composta di moni-
hri rappresenìiiuti le potenze segna­
tario 'di quel trattato, ne invigila 
l'esecuzione. 

Da quell'epoca, o specialmente dopo 
ruUìma guerra turco-russa, s'intro-

t m&».omEiW. afwha aom $iftte>licati ]ioBj^jr«tit«i«0ono. 
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dusèero sulPargOmento articoli' addi­
zionali di molta ijjlportanza", 0 fu 
in particolare lungamente dibattuta 
la questiono a chi dovesse deferirsi 
la presidenza della Commissione 

,In questa circostanza sì palesarono 
più evidentemente che mai 1B: gelosie 
fra.l'Austria.e la Eussia. 

Questa seconda potenza, cho aveva 
trattato comò da padrone a vaS8;i]lo 
la Eumenia, dopo averne usufruito 
il.soccorso in cosi larga misura, ten­
deva evidentemente ad assicurarsi 
un predominio incontrastato sullo 
acque del Danubio, e le pareva un 
mezzo por arrivarvi quello dì ^oprire 
il" primo posto nella Commissiono 
europea incaricata di regolarne, il 
corso, di vigilare cioè sulla navigfi-
zione dogli Stati confinarii. 

L'Austria però non poteva sop­
portare in pace questa preminenza, 
e le altre poterne stavano por divi­
dersi in due campi a favore dell'una 
0 dell'altra, 

Quando si è subodorato cho l'Italia 
fosso per dare il suo voto a favore 
delUAustrìa piuttostochè della Russia 
per la presidenza della Commissione, 
la nostra stampa radicale, che si tro­
vava fino d'allora in piena fregai ir-
redontina, intimò il suo qms ego al 
hìinistero italiani), rainacciandold di 
tutti i fulmini se in questa contin­
genza ^i'fosse mostrato arrendevole 
ai dòsiflorii dell' Austria. E. gli or-
gani ufScìosl del niinìstero, impauriti 
dall'intùgazipne,, lasciavano iijt^ndere 
che ciò non sarebbe mai avvenuto 
finchò^àl Baiardo reggesse la politicai 
estera dell'Italia. 
: ,Ma X giornali inglesii il Daily Ne­
ws e -il -Ca% Telegraph annunzia­
no d'accordo che i coinniissarii te­
deschi ed italiani hanno dato voto 

faTorevolo alla Presidenza dell'Au-TYa|atarne gli-umòrì,.ia*tdi far 
strial " rpronostier sullo sue. iecdenze. 

•Ora, HO gettiamo . l 'ocohlo, ' Ora non ò il momento di giudicare 
se il governo italiano abbia fatto bene 
0 malo ad adottare questo partito 
piuttosto che un altro., 'mm 

Qui non facciamo che accennare il 
fatto in vìa di cronisti, e domandare, 
qualora il caso si confermi, qual senso 
produrrà nelle Rio radicali, dove" il 
solo sospetto di un indirizzo siinile, 
nella politica estera del gabinetto 
italiano, avea'destato così magnani­
me i r e ! ? ! -".,'. 

Ma'. . , . . • , i> 
Probabilmentb, pel solito prò bona 

pacis si calmeranno. 
Oh ì si calmeranno l 

«enza preveazioaij alle colonne 
di quasi iuiti i gioraalì,. meno 
alcuni, oKe hanno la stabile con-
gegua di veder tutto color di 
rosa, trovianao che q̂ uei prono­
stici non sono lieti, ed è anzi 
convinzione quasi generale che 
la Caiaera sì riapre sotto catti­
vissimi auspici. 

Peggiore di tutti gli 'anspicl 
è cerlameute quello della negli-
gonza dei deputati, perchè a ! delìderassioni. 

; Ora 'sì ss, e 'lo si •dice anche 
a ohi non Io vuol sapere, ohe 
nessuna delle relazioni di quei 
bilanci 3 pronta, e ohe la colpa 
di questo ritardo, che sembre­
rebbe inesplicabile, ma certo 
non ammette indulgenza, non è 
tanto "delle sotio-commisBÌoni, le 
quali più 0 meno hanno lavo­
rato, quanto della Gommisaione 
generale del bilancio, dbe non 
si è carata di esaminarne ì la­
vori, e non trovò neppnró il 
tempo di radunarsi per le sue 

:-^ 

1 -_f 

: ; A P P K ì ^ B I C E (22) 

del Giornale di Padova 
1 > r J 

*f. , y^.L-s 
r4' ' V f 

_ ^ 

^ • ' • - . -

.-.-^ -, 

U PiBlBERE 
: 4^ 

r - > I r ^ ^ >• -> 

ROMANZO 

_•: 

•-.^i 

m 

--•Monsignore,, 11 Inogotenento di 
Polizìa fa prevenira. U reggeute che 
tutte lo persone le quali hanno avuto 
ÌQuor^ ^^ jpres^nìsLrgh una supplica 
sono giunte.sulla piazza dì Qróye sa 
gran'lutto, nelle loro carrozze ab­
brunate', ad assistere al supplizio del 
conte di ^ r n in silenzio, attendendo 
Bolo il distacco della ruota per tra­
sportare li suo corpo e rendergli gli 
Datremi onori. Quali sono gli ordini 
fli monsignore? 
^ irconte è morto? 
— Si, raonsigaoro, è stato sottopo­

sto alla tortura prima dì essere col­
locato sulla ruota, a lato del cavaliere 
a Franzolo, 

— Dite che si consogni il suo corpo 
^ suoi parenti e che BL lascino liberi 
il fare guanto vorranno. Andate! 

Duraiite questo Scambio di paròle 
^ marchesa era rimasta avvolta nel 
«00 mantello col viso nascosto fra i 
Woi lunghi capelli. Dei sussulti nùp-
ôal Indicavano soltanto cV essa vi-

,̂ eTa ancora. Quando i 'unciale partì 
m guardò incornò a sé. I suoi li-

ISeamenti paludi e sconvolti avevano 
pt^'ospreasioné così flora da obbligare 
P principe ed abbassare gli occhi-

i t -• - ! ^ • T ^ 

CàTTIYI iUSPlGI 
I '•^^ K . _ 

• • • . . 

Benché, al riappressarsi dei 
lavori parlamentari, ciasqua par­
tito, per mazzo de'suoi organi, 
non abbia mancato di battere a 
raccolta, sollecitando J rappre­
sentanti della nazione a recarsi 
al loro posto, d assai dubbio 
che la Camera ai trovi fin ttaìle 
prime sedute in numero «uffi* 
dente per una pronta discus­
sione degli oggetti pili imppr^ 
tanti, snl quali urge dl^deli-
berare. , . . 

t i ' - ' _ 

; Non:,siamo noi -spltimto a 
concepire questo dubbio, ma !o' 
condividono altri giornali, anche 
della capitale, che, trovandosi 
vicini all' ambiente parlamenta­
re, sono in caso piti dì noi di 

Camera' vuota, o tròppo «caraa 
di numero, non si pu6 ìncam-
mintire alcuna discussione di 
qualche utilità, ed efEoacia ; ma, 

Jeri sera qualche giornale di 
gran fól^mato, lagnandosi dell'ìn-
òonveniente, deplorava il'modo, 
col quale la Gommisaione facom-

per essere giusti, bisogna con-(posta; ma queste liagnanae tar-

• - • 
•-/^ 

-- Aveto inteso, signor reggente 
quanto vi fu detto ora? Attualmente 
tutta la nobiltà di Francia è sulla 
piazza di Grév protestundo cosi culla 
Bua presenza, col suo stesso sitenziò 
coatro ilMècreto ingiusto che avete questa circostanza vi copriate di 

venire CUQ di questa negligenza, 
&Q non ai riesce a sonoterla ne-
gli ultimi giorni, la maggior 
parte di colpa non sarà tanto 
dei deputati, che mancassero al­
l' appello, quanto di chi ha tra­
scurato di fare tutto ciò ohe 
doveva per richiamarli al loro 
posto. 

Com'è noto, il primo argo­
mento. »ul quale urge , ohe la 
Camera s'intrattenga, senzaper-
dere un' ora, è quello dei bi-
janci preventivi per il 1881, sé' 
non sì'vuole andare incontro di 
nufivo alle domande di esercìzii 
provvisorìi, se non si vuole che 
anche questa volta la legge di 
contabilità resii ietterà morta. 

1 
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— Obi aignorai cbe voi cedereste or ora è che per 
isfaggìre ad un istante dì laroro, par 
ottenere un istanto di piacere, con-
sontirete a tutto. Ecco in qual modo 
esHi hanno ottenuto da voi, che in • cere, finisce sopra un patìbolo. Noi 

divo somigliano un poco al piantò 
del cocGodrillp, poiché quando à 
suo tempo le abbiamo fatte noi, 
coloro stessi ohe oggi le muo­
vono per pfoprio conto, sé ne 
iriostravano scandalezzati. 

Una parte del torio, se i, la­
vori parlamentari non procede­
ranno' spediti quanto, si. desidera 
fin dapprincipio, ò dunque della 
Commiftflìontì generale del bilan­
cio, poiché molti depatati,.oono-
î cendo come stanno le cose, non 
trovano motivo di affrattaraii; 

4 

ma none torto minore del gabinet­
to che non «a esercitare alcuna 

- • - • ' • , ! • • • . , 

influenza, e manca di ogni auto^ 
riià per dw-re agli altri l ' indi­
rizzo, che deve dare un governo. 

,In quanto, àgli' -UBàbrl^^lla 
Camera, aa stiamo alle informa­
zioni dei corrispondenti, all 'at­
titudine dì certi gruppi, e al lin­
guaggio della stampa, e* è da 
ripromettersi ansai pòco dì beae, 
poiché, la stagione delle vacanze, 
invece di togliere le cause di 
attriti e di rappacificare gli a-
nimì, accumulò le materie in- :. 
fiammabili, alle qaali forse iioa 
manca ohe una sciniilla per de­
terminare lo scoppio e Bvìlap- • 
pare.l'incendio. Da ogni parte 
sorgono indizi di ostilità contro 
ìl̂  gabinetto, e qualccino sembra 
intenzionato di aprirle immedia-
iamente*slir ordine della disoue-
iione. 

• Si arriva fino a calcolare che 
il gabinetto avrà contro di is:è 
cento e cinquanta deputati di' 
sola sinistra. 
: Noi crediamo quésto calcolo 
un po' troppo azzardato, sopra­
tutto «e si riflette ohe il Depre-
tÌ8i, nei casi d'incendi parlan^en-
tari, è un pompiere abilissimo 
e pieno di risorse. , 

Corto è, ohe la ^.Camera «i^ 
riapjre sotto cattivi, ampìcii, e 
sarà un mirscolo se, cogh umo- ' 
r i , che serpeggiano sui suoi 
banchi, si potrà, in teinpo, util^,. 
condurre in porto la discussione 
dei preventivi, prima che i' de­
putati tornino a separarsi. 
, Del pòi' è supsi'fluo discorrere 
in questo moment), trattandosi 

•P-.-1'Jl'l-'i"-f^--'' •*!P 
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• — Non vi risparmierò nulla, sì 
gnore, perchè meritate tutto. Il vo-

ì stro legame che fu un legame di pia-

i. 
sua stahzà e diede ordine che ne3- perduto, pur troppo I in modo ben 

) 

lasciato eseguire- Credete voi che fra 
questi signori ve né sia un solo che 
conosca il motivo di'questa debolez' 
za? Credete voi ch'essi come il po­
polo ignorante attribuiscano alla ne­
cessità di sostenere il sistema raé--
saasìnio giuridico che avete ora com-
messo^No, tutti accusano la marchesa 
di Parabóre, Maria di La Vìeuville dì 
esserne la causa. Voi avete macchiato 
il mio nomò d'wna mabtìhìa di san­
gue e non vi perdonerò mai. 
; — La ragione di Stato era abba­
stanza grave perchè non ci fosse bi­
sogno di cercarne, un'altra, sigDora'j 
se il conte di Horn foysé atito im­
punito, sarebbe stato Io stesso che 
compromettere tutti i seguaci di La\v, 
perchò ognuno sì sarebbe creduto au­
torizzato a spingersi cóntro di loro 
fino ai più biasimevoli eccessi. Ecco 
quanfo Law ed il cardinale mi hanno 
fatto comprendere e mio malgrado ho 

• 

dovuto cedtìre. ' 
— Ed è per questo senza dubbio che 

assi Vi hanno consegnato" queste let­
tere, è per questo ch'essi hanno fatto 
spiare i miei passi, per portarvi una 
certezza. Ohi sono abili calcolatori! 
vi conoscono bene! Sanno che la vo-' 
stra afìima per datura nobile e go-
aerosa, si rivolterà da prima contro 
quanto non è degno di lei; ma sanno 
pura che lusingando le vostre mal-
Viigie passioni, che facendo venire a 
galla la scuria che la vostra: educa-' 
zione ha posto nei vostro cuore, sanno 

vergogna, come hanno fatto rica­
dere su me uba piirtò di questo di-
sprezzo; si sono ingannati però, se 
credono ch^^raccfìtterel senxa difen­
dermi* Noi ci separeremo, signore; 
protesterò colla mia condotta contro 

abbiamo formato una catena dì fiori, 
voi l 'avete trascinata nel sangue; da 
questo abbandono alle influenze che 
vi circondano, fra gli abitanti di que­
sto palazzo io sola ho conservato qual* 
che ricordo di ciò ch'io fui altra volta-
Tutti gli altri sonò misóràbìlì che a-

la vostra. Non acconsentirò mai ad \ yote tirati dal fango, e ohe vi pìom-
appartenere un, giorno di più ad un 'Uerauno con essi! 

suno venisse ad importunarla. ' 
i crudele- Non mi permetterò alcuna 

La sua cameriera le consegnò un riflessione, mi limiterò ad adempiere 
pacchetto di lettere, una delle quali 
portante il timbro di Nantes era sug­
gellata in nero. Lai guardò distratta-
mente, tutta commossa ancora dàlia •} Piangerò, sempc^. 

le mie promesse, vaie a dire a rac 
cpnt&rvf q^uanto è avvenuto costà, e 
a dirigervi i saluti di coloro che io 

gentiluomo senza fede e senza parola. 
Domani io lascleró il Palazzo Reale. 

( 

I —'Purtroppo! dite il vero; e io 
_,. . ,^., , , piife lo sento; io pure terre i sot-

- Otò non è possibile, marchesa, ^ travmì a ciiiesto fascino, ma n o n n e 
f ho la forza, nia ricado involontEÈria-
• mente, perchè nessuno mi sostiene, 
| E se voi mi lasciate, che cosa sarà 

inai di me? 
— Avete mesÈO tra voi e me una 

lìon lo permetterò punto- Che? mì 
abbandonereste ora, quando per voi 
vengo a darmi un eterno rimorso? 

— Vi consolerete, signore, vi r i ­
mangono le mìe rivali, la signora di 
Sabran, la signora di PhaJaris-

rr:i Ohi le laacierò tutte^per vóìj-
per voi il cui bell'animo sì è rivelato 

barriera insormontabile- Io non la 
supererò più. Addio; ci rivedremo 
ancora una volta, una volta sola, Do-a me tanto potentemente- Non r i - „ ^ . , . 

spendete, non mi amate, dunque, che H^: ^?^,'*^ ^^"^"^ ^^^"^^ ^^^ ^^^^; 
potete lasciarmi co.̂ ì senza rammarico S.̂ ^^^^ t̂to lamia sorte al caso, non può 
e senza esitazione? :, 

— s i , monsignore, vilaacio perchè 
non vi stimo più, perchè meriterei il 
disprezzo di cui mì si colma, se noa 
separassi la mia causa dalla vostra, 
quando si tratta del mìo e del vostro 
ouore. Mi domandato se v'amo. No, 
non vi amo, non ho potuto ingan­
narmi un istante,,ss sono riuscita ad 
abusare di voi. EGCO ciò che m ' i n -
spiri un resto di pietà. Avete cre­
duto in me ed ora bisogna che r i ­
nunciate a questa credeni^a. Mi avete 
abbagliata, trascinata, ho accettato il 
reggouto di Francia; ^ ma non^ho a-
m:tto mai Filippo d'Orleans, 

FI > . 

y -

essere più infelice di quello ohe lo fu 
finora. 

— No, no, è Impossibile, non ci 
separeremo cosi. 

— Monsignore, Interruppe la mar­
chesa mostrandogli la sedia ch'egli 
aveva lasciata per seguirla^ il sangue 
del cónte di Horn scorre ancora ; non 
mi avvicinate! 

^ 
^ • f 
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Ka liflia dei uiorii . 

La signora di Parabére, rientrata 
[ noi suo appartamonto,̂  si chiuse iioKa 
t • I - t i f - ' 

scena ch'era poc'anzi avvenuta- Que­
sta lettera conteneva senza dubbio 
delle cose importanti, perchè era grah-
dìasimaj e tre suggelli con armi gen­
tilizie ne chiudevano la sopracopèrta. 

La marchesa l'aperse senza inte­
resse, senza supporre quello eh' essa 
poteva contenere. Visóne dei mo­
menti nella vita, nei quali" tion esiste [ 
più nulla, dei momeatì nei quali ci ' 
sentiamo scoraggiati, soli, ed in cui 
l 'avvenire sembra senza speranza, 
non si ha più allora né coraggio, né 
idee- Le donne specìalmeiite hanno 
di questi istanti', p^rphè tutta la loro 
esistenza è negli altri, ed esse non 
sono fatte per restare senza appog­
giò. Cosi hanno voluto Dio e,la so-

.cietà...Bisogna sottomettersi Ìi"delle 
leggi imposte a sopportare senza la­
gnarsi una sorte che non ai può caa-

• -

giare. 
! Macéhìnalménte la signora di Pa-' 

rabóre gettò gli occhi sulla fìrma-
Leggen^o 11 nome divenne pallida, 
aperse precipitosamente la lettera, 
ne l^se, la prima line^ ed esclamò 
giungendo le mani: 

.*Mio ÌDlo, anche i mìei cugini!» 
Ecco cl^e co^a contenera, la lettera '.. 

«Signora marchesa,, 

< Sono incaricato per voi d'una tri­
ste co^amissione, debbo trasmettervi 
1Q ultime volontà di due amici che 

[mi furono molto cari, e che ora ho 
I 

* Voi sapete, signora marchesa, che 
noi gentiluomini bretoni, implicati 
nella cospirazione contro il reggente, 
di cui II duca di Maine era il capo 
— siamo, rimasti chiusi parecchi mesi 
nel castello di Nantes, senza cono­
scere recisamente la sorte che ci era 
^erbata- Abbiamo ben sofferto, si­
gnora, e "di'quetta incertezza. AlQne ' 
piacque ài-governo del re di farci sa-
pere la sua volontà. Noi eravamo con­
dannati alla prigione perpetua, eccet­
tuati sei di noi che dovevano aVèré 
troncata la tosta, in punizione del cri­
mine di ribellione contro H reggente ed 
il consiglio di reggenza-

«I signori diPenhotìt e di Kermo-
rial erano di questo numero. Ne fo­
ste prevenuta senza dubbio, perchè 
domandaste la loro grazia, e scrive­
ste a ciascuno di essi. una lettera, 
che io ho veduta, per assicurare loro 
che l 'avreste ottenuta. 

«Essi contavano sulla vostra pro­
messa 0 d' ora in ora aspettavano la 
commutazione di pena, quando ieri 
mattina, il cancelliero del parlamento 
entrò »ell£i prigione, lesse loro la loro 
condannat invitandoli a prepararsi a 
morire. Essi si abbracciarono, chie­
sero solo il permesfBO M vedére un 
istante me, ch'ero il Ipro amico dUn 
tarizia e loro prossimo cugino. Pe ' 
nhoijt mi prose prima a parte e mi 
rimise r anello che troverete unito a 
questa lettera, dicendomi queste pa­
role; (^Conlìni<,a] 
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di una situazione COBÌ coafaea* 
ohe impedisce i criterìi di ogni 
fondato pronoatico. 
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Ea Magistratura 
A»MC&risÌ olia S. M. abbia flriaato 

I àfloretl «oniftasnil lo segveatl dt-
«pcaJBknì relRliT« »ì per«on»lB dell» 
magistratura : 

Il oomm. Farina, procurato^ go. 
aerale a Milano, U oomn, Bott, pro-
euratoro generalo a Luoca, U som-
meaiUtor tanrln, procuratore gene­
rale a Broaeìa, nono stati aoUoaati a 
riposo ; quesV ultimo in seguito a sna 
doisisnds. 

n oomm. Costa, prccuraiora gana-
ralaa CtenoTa, traslocato a Faletmc; 

Il cóinm. De Foi*fl8t», proflHratore 
gsnertPÌa a Bologca, traslcoato a 

11 ooam. OIÌTP, prooaratoré gene-
ral* a Parma, trasloaato a Milano; 

li oomm. Cacala, prooaratora, gane-
rais a Mpsslha, trasloflato a Parmii. 

I se fltlttttl prò aura tori ggUÈrali prss-
IO.la Corte di CasiAzlone in'Roma, 
acf. Olorta e ^ T . Sania,: sono stati 
prppaossi proGvratorl generali a .da , 
stinàtl U primo & Messina, li laoondó 
ad-Aquila. '' ' ,, 

II caT« BonelUi presidente di waloaa 
al Tribunale di Gasalo, promosso prò-
ttìxrtior& general» a Catanzaro. 

Il car. Manlochi, procuratore .gene 
rais a Catanzaro, trasfeHto nella 
stessa qualità a Genova.: 

pelono ood«>t« comlfinaxioni per i'sJIars 
Varo-CaiuUi, e 1» lettwa di Luceta da 
noi pubblicata giorni sono le poneva in 
eTÌd«Dis. 

Imperante 1* onor. Villa ai ò aruto il 
bello spettacolo de)r indulto che il il. 
gnor Caniio, reclamato da deputiti cii« 
non sì perU&Taco tsccìare.dMugiuitixia 
« d'inopportunità sectoose già passate 
id giudicato, e già cominciate ad ese­
guirà I 

Ci è lecito chiedere dorè si ra pei-
questa vis-, a se mal ministri di Dsslra 
dosi maDomettessero 11 sacrario deUs 
giuatizls, e fìao a quando dovrà tolte-
rarsì {he gli avvocai! «i sovrappongano 
ai mtglstrati, 1 deput&tl ai ministri I 

Alle jQdflbite ingerenze nell'ammioi-
slraiióne, deplorate dall'on. Mioghetli, 
se ne sono sggiuote altre, ancora più 
iDdeblte e (tinesle ; e ci par venuto il 
tsmpo di diro: bssla: è troppo I* ^ , 

r ^ 

ATTI OFFICIAI 

12 DO' U 9a»»€tta mmaìé del 
vembri contiene 1 

H. decreto oh» antorina la Società 
anonima pir azióni detionJintta < So­
cietà Italiana per ral&aeria di zuccheri. • 
; R. debraio full' ammiilfoDe dei gio­
vani alia B. Scuola di marina. 

La Dirsaione general̂  dai telsgr&Q 
nvvìsa: 

I L'uiflflio Inlernsiionale dalla aratei-
nìstrazioni talegraficha, residente a Ber-
na, annunzia che è Intarrolto i l «avo 
sottnmarihi fra Bahia e Bio Isneiro 
(Brasile). I telegrammi per le loeslilà 
oltre Rio Janeiro sono inoltrati coi mi­
gliori mozzi possibili ffsnzc cambiamento 
di tassa né d'indicaiionì • 

•j»tìrK^^*»™rt i™»«ira 

E l'ìllàMM 
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É T R Ó P P O l 
Leggesl nel Gassretta dell' E-

•milia : 
. • Qaandoron.Minghettì,in,undiscorjfô  

pieno di sensi elevati biasimava l'abuio 
della ingerenza pei deputati-nelle fac­
cende della pubblica ammlniitraziono, 
•gli non (aceva che interpr̂ iara il SSD-. 
timeoto della parto più laWa del paese. 
E ci voleva, come ben disse la Nazione, 
r«ui6cia 0 rìogenuità d) alcuni depu­
tati, psr tentare di sottoporre ad accusa 
l'ìlluitre depu'.iito di t̂ egnàgo coma reo 
dNngìuriaaJla Camera. 11 discorso deli'pn. 
HioghetU soscìtò la collera dell'on. BelU 
Rocca e dell'on. Capo, deputato di Na­
poli, ffalla possiamo dire quanto al 
primo; ma per U ascondo i latti recenti; 
hanno provato com'egli intenda il,suo 
ufficio di depotato preciss.mente nel 
genso che il Minghetti andava stigma­
tizzando. E con tiU principU ben ai 
comprendo come le parole del nostro 
i!!u3tre QoncUtsdino dovessrr.) aspergi! 
d'oiilco. 

Evviva dunque i dapulsti laccsndìerì, 
ratribuiii, di cui la sinistra ci presenta 
lì hai campioni I 

Ma purtroppo la sinistra ci ha d̂ to 
« ci dà esempi peggiori, di peggiori 
inà*renj!e. Inténdifamo di quelle che 
gli avvocati-miniiiri pprtarono nel 'sa­
crarlo della g!u3t:z'a' mettendo in dil-
Beile bivio la magistralurf, cài veniva 
tolta quell'assoluta indipendenza chele 
è tanto nesesaaria. . , 

' 1 ' r 

D.d MincÌDì'al Tiiani, dai Talani ai 
Villa, gli esempi si andarono sempre al­
largando e peggiorando. 
• Î fiì due primi basterà ricordsra gif 
siàndali delia causa Lamber tini-Anto 
n̂ lii. 

H Mincinf, guardasigilli raccomanda la 
àllpè dalia Lamb̂ snini. al T̂ aujV ed 
ecco ì giornali di Roma parlare di. no 
improvviso mutamento ni quel presi* 
dente dì tribunale in favore della Lau-

piviéne minialro il Taianf, ed ecco 
promossi il preaìdento e i giudici di 
quel Tribunale! . -
: ab h: Corte d* appallo gii era stata 
contraria ; .ed ecco chi il Pr«fideu(e,di 
quella Corto viene traslocato, a lutti 1 
qo?ifigIÌ«ri che presero parte «I giudi­
zio .a turono contrarî  ysngono «aitati 
cello ffiolte promozioni che il Talanì 
fece in pochi masi. '. ' 

Qagslt C086 scriveva sliora il Popolo 
Romano, che segui l'andamento dèlia 
famosa causa anche nella CaisaElone. 

il procuratore genera* incaricato 
delle conclusioni parava contrario al 
Hsncini [tornato dlfeniere dèlia Lam-
banini) # tosto un deerató del guar­
dasigilli lo promovs a Gat̂ nztrô  e $1 
chiama a Roma un proauratore gene­
rale, compagno di sctiofa del due guar-
dasìgilU 1 Tulle combiaaaìoni ; ma «8S«i 
tirane, e che diedero luogo ai più strani 
eomment'. 

Ed era, imparante l'avvocalo Villa al 
minlitiro di grtsìa « giuiilzip, si ri-

ROMA, 32. —AI jninisisro dell'I­
struzione pubblica »1 rlttQlBoa da vftri 
giorni la OpBawl̂ slone pel riordiniti-
mesto delle ssuolo di complemento, 
a si spera che anoor lunedi p. v. pos­
sa essere sottoposto alla firma dì 3. M. 
il relativo deerdto. : (flirìHoV 

T- 13. - - Il giornale la Copitalo con­
ferma, e ia Libertà inveee nega la 
aonferensa dell'on. Villa eoa l'ono-
favela Niootera. 

—' Iia Ceffa della Democraxia assleu-
ra ehe ancora non è fissato 11 giorno 
del Qtra.n Comizio. Teìagrafano al Caf' 
(aro ed al Corriere delia sera in data 
del 12, ehs 11 Oomiaip il terrà tn 
genuido quando si dlseutarà alla Ca­
mera la riforma elettorale. 

MILANO, 12..— Scrivono flaMonsa; 
Oggi aliai pò m. arrivò il prlnalpe 
di Carignano, venuto a salutare li E» 
a -la Regina. Fu risevuto alU stazione 
dai Re ti dalla sua aasa oivile e mili­
tare e dalle primarî  cirlebe ait̂ a-
dina. S8B0 al tratterà qui flao a do-
tnanl., _i 

lOi Regina parte domani eoa treno 
speciale della 10, per Stresa, onde sa-
latara la propria madre, dneheasi di 
Qenòva, ma Bftrà di ritorno a Monza 
domani stesso a notte. . 

i;.,a ipartoî za dei Sovrani da qnl a 
stabilita per'eabbato aera. . ' 

(Pnttgoh) 
. , r L ^ 
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FRANGIA, 11. — La Vèritè die« 
ohe il islniataro risou«sitato dalla vo-
lontfc del dittatore opportunista non 
è meno oondannato davanti all' opi­
nione pahbllaa e davanti la storia. 

— 12 — Fer 11 Pays al presidtnte 
del oonsigllo del ministri, non reeia 
altro ohe curaro Is ammaeeature OÌJQ 
si è fatto, ed approfittare dei momenti 
di .r poso ohe gli r««tano par prepa­
rarsi un più degno fu,&«rale. 

^ SI ha da Parigi: 
Òorî d TQoe c^e al̂ ^sl membri del 

gajblnatto Intendano lasolare II porta­
foglio ; fra questi vi sarebbe Saint 
Hilalre. , ,. . . , . . , , . ; .• 

U î inlBtaro ha annullato la deUbB> 
razione'del Consiglio mùnlelpale di 
Parigi ohe vQlsTa 1' autonomia comu­
nale. 

INGHILTERRA, 10. —, Il Signor 
ParfìeU rhols-j la parola ad un m̂ etmg 
riunitesi ad KanlskUlen, e diìsa alla 
popolazione ..sjie ,.noa dovere aver 
paura d'-i euoi ecnapatrioiti protsatanti 
Disse pure che la Lejga deaiderava 
nop]̂ ,,ficor3f«r» pii aiìe violenze e T[Q-
leva'ladarra'i fittavoli, a ,fl(1^9 nei 
sistemi pioiflói e aostltuzlonall. 

T~ h^I^aiionai Z^ituttg 1« da Londra 
eha la posizione di aia4ijfc9nfl ad ont|i 
del suo discorso î Quildiiail è oòm-> 
battuta ia seno al gabinetto. Non solo 
Craiivilk, ma antihif Charles DÌlKe è 
contro di lui. 

CRONACA VENETA 
• I I • - ' , 

Vetiexiaf 13 novembre. (1) 
Sommarlo. ^ 11 valuolo a Venezia — 

TKATM. - Ùddoni — Malibran. Tullio 
Campello — Questione del teatro La 
Fenico. 

Da *re aunfl e' ò il vainolo a Ve • 
nesU: )a stampa lo sapevr, ma par un 
rìguurdo lodevolissimo da una parte, 
ma inoppprliimaaimo dall' altra non so 
ne fece mai cenno per non metter paiìra 
nel cittadini — confidando nell'opera 
solerte deU'ufdclo ssnitatìo. 

Mi bilia solerzia davvero I 
In tre anni il morbd [è órMciuto -« 

nei di passati — senza contare le oase 
particolari sequestrate dai pompieri — 
it Civico Spedala ba raflcolti seiaanta 
taiuolosi — a nello Spedale stesso se 
Qffi verificarono Ir» ira gli ammalali 
della «ala d'oaiarvazione. < -

Ci spn. qtii sii abitanti di S, Giovanni 
e Vòoh, nei pressi deU'Ojpedale che si 
danno addirittura in preda alta disps-
razione e ahe mutano alloggio ogni 
giorno a rotta di collo per paura di 
qualche disgrazia. 

E non hanno tutti i torti r- e la 
stampa farà il suo dovere dicendo la 
verità, e pittando qnella ormài ìnop" 
portuna riserva, che fin qui lo ha im­
posto silenzio., ., 
. In fin .del conti si tratta della saluta 
dei cittsidlni é̂ dMla fiorìdezza del loro 

L -t 

afliri, che andrebbero io' iscorquasso 
se un morbo invasore li tasesse. pa­
drone delle laguna. Speriamo che il 
male non ai allarghi di più; ma ioianto 
tono tre anni che ti tace sperando ehe 
il Municipio prendesse delle precausiotti: 
non l'ha fatto di volontà — adoperiamo 
dunque il pungiglióne perchè ti svegH., 

Dal vaiuolo ai laatri il «alto è Ueio. 
Al Goldoni recita da più «ere ja com­

pagnia BsUottì-Bon colla Virginia Mn-
rini — eoi Caresa — aol Cola —colla 
ZoppBlti — « col Pedrotti. iDu.ile dirvi 
chi sono questi quattro artisti : tutti 
Italia li conosce. 

C'è però ò'asnoiartl. 
La Compagnia è reduae dalla Spagna 

— dove non sì sta molto a giorno 
della novit̂  del teatro italiano. 

Per cui c'iabibdiscono — aquitita-
menia del resto — delle produzioai an̂ i, 
tidiluyiaufl — come per esempio il 
Kean,\9^ Signora doìie camelie di Da­
mai;— il Demi Monie e la Fernanda, 
di Sardou— la,Pomefa dì pipa Gii-
doni — e perfino Le false confìdenxe 
di Marivfeuxl .4: 

Goniullocìò psr la Marini è quasi 
egiii sera un trionfo — sebbano a dir 
la verità — la Compagnia Bellotti-Bon 
tbbìa leitttr&lmente guastala la Dora 
— Per vendetta e la Due dame. 

Che si dica . . . . alle volte i casi I... 
Al aiill̂ .i:an,,vi fu l'Ebreo ed il Na^ 

hum. Preato/sì f̂ rà il Belisario, 
Barbieri in verità non ha più. tutto 

il prestigio dalla sua voce: gli altri chQ 
Dio lì ibbia in gloria. 

Hanno scritturato un altro tenore:.il 
Franchini -? che domenica ti produrrà 
nell'ebreo—.Speriamo,bene. i 

Quello che emerge più di (uìi! — che 
è la colonna deUe.tp9ttacolo.—l'angelo 
custode e prolificatore della cssietta 

La grande ed ormai ridicola questione 
dil teatro la Fenice non è ancora fi^ 
nita. È proprio Varaìfa fenice. 

'È c'è anche della cocciutaggìnt, dal 
puntiglio da pine di qualcuno. 

Un tale presentò un progetto alla 
Società per aprire il teatro nel pros* 
limo carnevale — un progetto dei più 
vantaggioii — eha offriva le p!à larghe 
guarentigie tanto pai pubblico quanto 
pei proprietari. Figuratevi chi Ira le 
»ltre cose accettava l'impresa senza 
dote veruna -- offriva, iO,000 lira co­
me pegno di finir la stagiono — pr-
gava seralmente U fitto • le iptie del 
teatro — accettava abbonamenti dì U 
in B sere, e nello stesso lasso di tempo 
avrebba pagate le masse. 

Sì può fare di più! Ognuao 6 giu­
dico. 

Eppure la Direziono — per iufluanie, 
,̂he si conoscono, respinge il progetto 

lenza ncppur oonvocara la looietà, 
Sismo In secolo di progresso e ce ne 

lonca veder delle balli. 
SeiDbra che adexio il présoatatorfl' 

del progetto voglia lar dì lutto per con­
vocar lui ia società, • far passìire ìa 
«olonld del pnese (1?) 

taron Cftccco.j 
Tloonva, fa^:—Leggasi nel Otot-

naie di Vicm::a: i . 
L'ottima Idea, che già annunslaTOmó, 

ti può dira completameate r'uiclta. ; :. 
A Vicenza il Duca d'Aost» ricav̂ r̂ , 

gli omaggi dei 122 sindaci dollà Pro-
vincis, ohe verranno qu{ COKQ bandiere 
dei rispettivi Comuni. 

— Il Comune di Bregsnas/a propria 
spese, manda la soa Bmda kuiioale a 
Vicenza pel giorno i8. 

mm g. A. B. ilDu'.a d'Aosta sarà ospi­
tato nel paUzxo del conte Guardino 
ColleOOÌ, ; \ ^\'^\ ; : ; ; . ; ' • • : 

EienlÉinàra 4lb, '— Ci icrivono; 
Nella scorsa domenica i bntonti dtil 

nostro Teatro si aprirono ad un'accà-
demiavocale ed islT^mentalg e ad una 
lotteria a scopo di ^eaaficenza. 

L'introitî  dello tpsttaaolo era desti­
nato a favore del nostro Asilo infantila, 
che. Io dico con compìaceoài, può chia­
marsi soddisfatto dei risultati, avendo 
Inca?sito oltre lìr« 4S0 neilo,̂  

^ 

I cittadini tutti concorsero con 'pr̂ ì-
mura perla migliore riuaaita dalla U-
s t a . ' ' • - - • ' " • • ' ' • • • 

; Tra coloro che-il prestarono, più «f-
ficice^rnenio, trove di dovere nominar s 
per Ja*prima la signora Giovanna San-
gulnottì Bassan̂  che, già conosciuti fi 
lottante distinta, cantò con intelUgente 
maestria un pezKi deiropera la Favorita, 
di cui giustamente si volle> il Us. , 

Come pure vanno ricoriate leaignc-
rinfl Ermelioda Pela e Maria Fracaiaettì, 
le quolì dimostrarono, di esser haa prò 
vede al cembalo; eaie ii3oo»era me­
ritamente rpplfibsi vivisiimi, 

W maestro ponzìlacqui poi lu l'anima 
delio speltncolo; < ha tutto combinò e tiì 
spose, braviaaimo nel dirlgare i'0.'3hc-• 
.8tra,/ai,Iece .conoscitî d aQOor più'abile 
nel trattare da solo U diifi ila isiromanto 
dell'ofioe. Il Coiàsarvatorio di Milano lo 

. annovera tra i migliori suol alliavi; 
Io quindi interprotando il desiderio 

della cittadinanza, della onoravofe Pre­
positura dell'iMituto beneficato, rivolgo 
seati;o parole di ringrsstameato a qua­
gli agVèsì, che santo iti adoperarono allo 
scopo, e più spscialmoata a qualli p:ù 
sopra nominiAtì oba eontrihu'róno con 
serio loro disturba ad avvant̂ ggìcris 
i*Asilo, il di cui bma è bane dal Paeŝ . 

C. 

Bertanl luigi 
Furlas Antonio 
Maluta oav. Giovanni Battlfta 
Miroheslni Alberto 
Penao Antonio Maria 
Piaeentìni Giovanni 
Rofiobettt oav. Paolo 
Soalfo Alessandro 
Tahoga Giuseppe 
VianelH Nicolò 
H»poiiÌl£Bun« InilaBÈrlaSe Hm-

$fiau@ U\ nnllano B8SÌ. » SI av­
vertono tutti quelli ahs inìiendesnero 
di Qonoortflte «Uè due Esposialonl 
straordinario 1̂ fiori, trutta ed ortaggi 
ehe sì terranno in Milano nel Giar­
dino della Villa Koala dal 1 al. 15 
maggio e dal 15 al 30 lettambre 
1881; non ohe all'Kipoilafone per­
manente di albarl, arbusti e fiori ohe 

^ Vsa Bsimiialala » MIlAne. — 
Scrive la ilosiopij: 

Erano le uadioi dì quitta m:4'In% al-
lorahò In via Broletto proprio dì fronte 
all'osteria detta dell'̂ Afon̂ wii, ò avve­
nuto uà orribile fatté̂ '̂iói «angue. N« 
racoogliamo i primi pariioiiarl, lalTO, 
nella brevità de] tempo,-a completarli 
domani. 

Quattro Individui dai 22 «i 20 anni, 
vestiti di laitagQo, lurono visti poco 
prima sull'angolo di via S. Toamaio 
avvicinare nna signora ehé passavi. 
L'uno dei quattro le a: fece ancora più 
dappresso e ìa borseggiò dèi portimo-̂  
cete. 

Questo fatto fu veduto da paracahie 
parsone, fra le quali da certo signor 
Celia negoziante d'etio io qailla loot* 

I lità, il qeile arrenò in persona 11 bor-
avrà ìuogo entro 11 perimetro della (saìuolo, «*avf'6 con lui por alla voìta 

li!-. 

Esposizione induatriale dal X, maggl̂ ^ 
al 30 sattsmbre 1881, ohe i relativi, 
programmi e regolamento spaelalt 
sono estensibili presso la loaile Ca­
mera di Oommorolo nell' oro d*afflalo. 

^ I d 

Oorao farKOHO. —A saanso di 
equìvoci dobbiamo dioiiiiirarè olio l'iir-
tloolo di ieri, oomptrsb nella prima' 
pagina del giornale, firmato colle 
iniziali K. Af., non d di ahun onlla< 
boratore nostro oonolfctadino, uà 

dilla Qaesturar legnlto rl&Ua loUtâ DUa 
di geme cbs sì riunisca In siffstte oo-
caiionl. ,, - ̂  . 

Durante il̂  tragitto, l*orreitSito.al, di­
batteva' ooìne un édergiimsno paVisfug" 
gii-é alle iirelii'dS'ctiì Io tenevi. Glunù, 
la comitiva innshzì alla' osteria fiotta 
dell'.̂ Bìon ì̂iii, ietóiìre Invia del Bro­
letto, U wfTàrogUo ffa l'arreiiató' eoHt 
Io.teneva lì f̂ ae» pìùtaerio;: 

^i allora': il aig.'f̂ atie Cài&t̂ ova, ót-
venne f<ivorlto da, persona non di-1 timo ed egregio negoziante in oatòimU 
raorante a Padova. • i',: 

Badate «1 «RPP |̂A9,I: - Quŝ lf. sitm, cor3a|ji,.aiate.del; Cella,,» gU 
4« seta, e ohe oaiuaimaute dì li Iran-

è toccata a un pontadino della GaizE^ 
e el sambrift abbastiaza nuova e ou-
riofa.' .,̂  ,̂  ^^,:^ 

Diî qùi) diremo olle li eoniadino, 
di eni sopra, venlTa slamattìfia in 
città, oh* era ancora b«iié̂ ];î 'itò. 

Quando (î  a Poî ta S. Qroeê ^ gU si 
mlsa a' fitnchi ita Individuò sconó­
sciuto, tutto lordo di fang.)y e - él'ò 
eh' è peggio - senzâ  cappellai . , 

Con quel pò pò di tramontanlno 
ehe spirava allora.l; •.̂ [(.•n, 

li ssnza-oappellò - io ohUmlam9 
Cosi, perchè al maaoa ns aliro no­
me - s'avviò par Bofg) SI Croce e 
Il Prato varss il C32tro'à«n* oììik^ 
ehlaeóìiierando còl oompagno del più 
é del meno. ; > » ; 

Gjttui non a'aspttt&vft cèrto ìi tiro 
cita l' altro gli preparava. • 

Ma d'improvviso • prèsso la chiesa 
dai SerTl - il senza .ô pp̂ Ûò allBogò. 
la mano alla testa delP amleo dallî  
Gttlzsai, ne 6flar;ò il tegumentOnJO; 
strappò e poi Tla di galoppo, ofLloan-i 
dóai Parjìese sulla estremità'iu?ft-? 
rlor^ del proprio individuo. 

Lo seappelUtd siatie'ooms Don Bar^ 
fo/o ê ardó posola'̂ ^oneolaral tra ìli 
israfloVa della Qìieitara, che gli vi 
csroindo il cappello,' i :> • ' 

EJaèollpo SippoplatlBo. — I ^ , 

prosib man forte nel trattenere il riqt< 
tosò arréjtito.' 

\ì '•. 
1 ?1 \ 

' D'unJraUo,Jn,me3^ae.a qwlia (ofla,;. 
tre iDdivìabi il avanzano a diftìa del-
t'arreitato..Erano;eyî (ÌelÌUItìahtii''i'èàtf'̂  
iris'soci;'' ' *• '"'•• i"'" • '' •'" 

Ei.ecQo il dìigriiaià't&''ììg."CaMovi' 
ch4̂  elide colpito d«̂ 'iitÌ!̂ ''G<ollellat4̂  al^ 
reali et̂ co-altri dna individui: certi 
padife 0 figlio Fontani, feriti' pur essi \ 
di icoUellò, éd:|indubbìamente eàlptt! ' 
dai soci da{ boî aiuolô  t quìlf intanto 
eransj;dati>lla fuga.tn;'>>, '••,;•. \'-^'^• 

E fmposjibilfl fidire.Io «pavanto pro-
dî tto ,̂ a,.qtieslà scena d'inaudita tarooia 
Ìn^a^l|j>opoìa{^^^^ 
t Il.compiadto f»(sr Ip,vltllina;,di qû ? 
t'ii latto àtroee ' era ganeralo a . prò -. 
ìoàdo; raso 'ancor' più' prolboilo dil-
j'essBT'ô stattf li poveri?Siĝ iìr Ca îSd^ 
jnortalmentejfaritOtlon'dèiò che all'Old 
jn cuì.9or|TÌ|iiìn<̂ .,rr.,JÌi toco*:poaa«ti.(;<; 
dian9 *r*; ?ftH Vŝ '̂ î '̂̂ ^̂ ^ Bll'Oipiedal 
maggior^;...-;",,.,;.,.. \r,.i^_:y • • 
1 lavece i û» Fontana furono 
iievemente. . 

fS 

' ' • "*" ^ i r ' • L r - | - r n 

tnoneie rubato n'érado... due lirê ; 
[ T̂titth ik é'qoadrÀ Vofìlàté deil̂  gliai'-
'dre'dl P. SJ'è'~Slata iteata stiliti|>Mê  
begli:omicidi; fij.dele^&ti che la M' 

itU i} :'ìr.:y:^ 
« p * f j i t : * # i & ^ 

Btrasion© dal i 3 novembre 

OULNDA, 9. — Telegrafano aU'/fl 
; dèpendpice Belge da.lì' Ai %:, .,, i.,.,̂  _.^ ., . . . . 

La sesondt Camera degli Staii gé~iimpresarla, è il bisso, vostro Cùncìtta-
neralfj confermò, 4opo vìva diieui- dino lìg- Ti|lJiP Campillo. 

i z 
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sloae, eoa 46 voti eonjiro 21.l'artìeolo 
deloodioe pénale ahe proibisse la 00* 
lebrazlone del matrimonio religioso 
prima di quello civile, . / 

r deputati eattoKol ed aleunl Uba-
raU ;̂i,vflano votato per la soppressio­
ne dell'arliaolo. 
' RUSSIA,'11. - ta PoHCiacfie Cor 
respondenx ha da Pietroburgo i ' • 
: n ilginorBHUenea,,primo aegreia-. 
rio dell'ambasciata russa in Londra, 
figlio del lu ambaaolatore ruiso «Uà 
êurts papale,, fu saelto ad agente af^-
doso del governo russo presso la eu-
rlc, segvita fhe ala la ripresa dalla 
relazioni diplomatiche. 

La SUI voce ò piena, robusta, yU, 
bmtit potente. Di qualche perfesldna-
miQto ti' G&mpello ha bisogno anche 
qumtp.,.all'aziona; mi credo che in 
brava sì avvantaggarà di molto, r 

Se il Gampollo sente davvero quello 
cho sì chiama — il (aoco sacro dell'arte 
-r non dubito punto che saprà rlscuo' 
tire larga messe d'allori. 

- ^ I H . \i •H : ' tf .-^i J 
•^) k ^ 

, {{) lì corrispondente premette «ne 
ìagq&nz» per «rrorì tipografici corsi 
nella sua precédenta corriapondtnzi, e 
np ha tutto il diritto. Gli basti però il 
aspira, che la sua lettera passò, par 
un «qutvoeo, senza l'ordinaria corre­
zione delle bCE''.e. 

1 

;Padova i4 Nommìtre 
^l«aloul iioainameliaU.';— La 

spettabile Presidenza dalla Cimerà 
di oommereto notlflia ohe nel giorno 
& del prossimo mase di dloembre gli 
elettori oommaraiall di questa pro­
vincia, sono eonvocail per «leggere 
undioi aonslg'leri dalla Camera stessa, 
in surrogazione di qaelll ohe esiono 
di carica per sorteggio, ' 

I consiglieri usoeatl di oarlsa sono 
i signori : 

Anastasi eàv. Franseiso 
Brada Felice Luigi 
Cardia Font&na cav. Aotonlo 
Ouoohettl Giovanili Battista 
Màrcoh oav. Antonio ' 

•TaBiro'Antóiiìò^ 
Toao Caterino 
Torre Giovanni 
Yanzl Ferdinando 
Vason Carlo 
Zason Domenloo 

Si mantengoao in uffleio nel futuro 
blennio 1 consiglieri signori: 

In via S. Gaetano, uh indlvUno del- mandano danno aisicurania dell'ìmmi 
l'apparante età di 60 anni, aadWa nenté arresto degli assassìni:' 
fulminato a terra da un oólpo appo-
pletico. Non si conosce ancora ohi 
sia. Fa trasportato all' ospedale. 

.Portamonete tiroTiado. -~ Se 
fu trovato, dev8,aasar stato smarrito 

r I 

da qu*lcuQO ; e qui?ato quiìcuao po­
trà rivolgersi al Municipio, dove il 
purtamoncia venne daposUato quest» 
mattina. Gontlena poohe lìrs 0 fu 
raccolta presso la bottega Oblaoh 
s::tto al Palazzo delle Debite* 

FifflUuol̂ k brlficonip.— Cu gio­
vale facchino dalle [nostre Piazze 
rubò la notte scorsi al proprio padre 
sessanta lire, 

Os«»flai trovati.» depositali presso 
h Divisione l'Municipale. , i 

Per la seconda volta. 
Un orecehìno d'oro. 
Un vigiìetto del Monte di Pietà. . 
Quattro chiavi. 

:, Per la : primo volta. 
, Uà portafoglio vuoto. 

Un portamonete oantenoate duo 
vJgIJetti del Monta di Piota. . 

Una chiave. 

VJBNBXIA. 
B A R I 
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Tevromoto di Zagaìirls/ •— 
V Xul'pmdcìxie ùì Trieste ha il se­
guente dispaoelo. 

. ^Zagabria iSi, 
Durante la njatitina dì lari ti fecero 

ujire aUre tre scosse Ifggire di ler-

N?ila pop'ilezione parò è subentrata 
un po'di cjilina. 

A Sèvete si manifestò oĝ ì un' eru-
z'oaa vulcanìo?. • ; , 

Da uno spacco poco lungo dal vil-
IigjJouscivauoacolonna tì'acqua tor­
bida e limacciosa che veniva slanciata 
Bino a tre mfltri d'altezza. 

Quando la «ommiisione ai recò sopra 
luogo l'erualone scomparve. 

I principali lt̂ b liment! fanno erigere 
delle baracche sulle piazzi per instsl-
laro i loro uifici. 
. Si lavora atlivsraente per la riatti­
vazione deii'usii>a a gas. 

Ve«tro « « r f b s t d i . -^ Pir )̂ -
Spetio al noma d'Augiaf — auìo^adil 
Foitrchamhhiiii — ai ti po^va. ntpar-
misre la recita'dell'ArvÉmuriera. 
i Questa commedia ler sera fu laselala 
finire — ma a farla clldiiapprov8RÌoni 
e — diciamò'ia'bruua pjrola — af«r 
ria di tìBòh'. 
i II puiibitco ha fitto ' giiiitìzìa meri­

tata — nò, per (sodeito mìo giuiizio, 
m ŝi può accusare di poca ràfertnvìi 
verso un uòaiOp che ha segnato,un 
orma ineanofillabile 'e i)r,9l9nda, neila 
storia del teatro moderno. ; ;, 

I L'Avventuriera deve appartinire alle 
primissime, opere dracpipatiphe, d'M* 
gier, poichà es»a manifósla tutte le im­
perlile, tutte le bfbileate,.^tta li ca-, 

ocaggine di o ĵ.nòn .cpnoiije.ptw .̂pè 
le ŝigenee della >cep.a, uà quelle del 
pubblico,,. ,:.,,;., ;,._ .i [. ,,., . , ., ,1 :; , 
' Intreccio puarile, fiaraWeirl «blailHf» 

,iiprno,biUièiM'«»*ÌPne,,e —.ciò,ohe poft 
si spiega troppo — un dialogo Uogutdo,, 
monotono, penate. 

Non ottima la eMcuzicna. , 
• w 

j « Un buontempone • mi soriva pre-
gandomi di chiedere all'egregio cav. 
Monti la replìea di BeU. 



L A V. ' 

r - n S ^ 

O^mai è eoift Inutile porohé la re-
|ica di qufiUft commedia à anobt an-
icftiata ani manifeMo per domani la­
idi, ir '5 
Coal 11 cortese « buontsmpona» è 
trito a vaporo. I. 

^ ' • • 

1^ ' ^ 

\mmu mmmwk 
ASSI8K DI PADOVA 

Uàienxe dei i2 u 13 »ùi;ewî rfl, 
Prestdchfc caT. conte Q. KlSolfl — 
Meo mnistero « T . Galletti. — Di-
iMort aTTooatt Manfredinl e Franoo. 
Mislwo "Vittorio di Sant», aioTaa-
Bftttiflta, Fflderloao • Oàoardo fra-

lUl SllTaatrini di B^maniao «onoao-
£ r , 

Itti di ferimento éon iggàaiò.! 
» • » • 

Qodesto dibaiiimeato ò frutto un 
I* degli odi cimpanibsi'hi ohe an-
ira, a aempre, si mmtengoao fra 
leaa a patsa a tra le borgate d' an 
ilo pa«a9 ; na pò* dagli odi parionali. 
Dottati da iutlU contese e dal boi-
ire del saogue gtovanUe. 
Kra la ssra del 16 naarao di que • 
anno. 
Capitarono all' oaterla Fusaro di 

[fibano - provonientl dalla frazione 
lU'Olmo - l fratelli BllTestrlnl e 
;wlero Vittorio; oon altri oompigal 
quasi tutti armati di robusti rau> 

isUl. 
E salirono al primo piano dell'o-
isria. Al pianterreno stavano fclauni 
lioTsnottì di T/ibaco. 
D'improTTUo s'oda uno strepito di I Marchi. 

TX F . M. glvdlea eoIpetoU tutti e 
qaattro gV Imputati a per tutti « 
quattro domanda un yerdatto di aon-
danns. 

L'aTT. Manfradlni abbandona alla 
cosolen» dei giurati 11 dealdfir« ddla 
sorte di SllTestrlni Fadarlo); porgli 
altri due soitlene effìoaaomente non 
esaértl elementi per coaslderarll r e 
sponsabllt in modo alcuno. 

Altrettanto conolude V aTV. Franco 
per Masiero Vittorio. " 

Però - fu seguito al Terdatto del 
glur&tli fihfl conosiaoro le ftUiiiuentl 
agli Imputati, tranne ehe a SllTa-
strini Federieo - la Oorte ooudau-
nftTfi : 
Silvestrini Federico a 1 anni di relag. 
Siheslritìi Qiov, B, a. 6 » » 
Silvestrini Odoarào a 3 » » 
Modero Odoardo 9. 1 anno » 
11 primo come agsnte prlaoipale, gli 
gli altri come aomplloi naoesiarl. 

soclefii la i famiglia, della -quile Ip 
scopo ai è àilarp il fiasco e bjrotino 
buono. ^ .̂ ,. 

Ì4ir pomarii^o d«l 19, td||^jKóì)b&' 
psr afia badutf. andò al Follettt^t'mì alla' 
Famiglio, quindijqqUo Spar^jj^c&o altri 
Ei mangiare palone 'cosii iianébi, 
io vis del Casone, d'onde sìnici Terso 
(e 9 l|3. Qtialcuno parlò del farimanto 
dal Faranzona, quando arano dal Bian-
ebi. ma in' non ci badò piCi. cUe tanto. 

Il resto della sorata lo passò óra qua, 
era Î  a bere o in nn altro posto an­
cora... - . , , , 

Non paT'y' con nessuno del fatto.' 
A questo punto la seduta, ò levata. 

Corneredelmaiimo 
ÉfiàTRÀ C0RRISP0HDEM2A 

t -^ 

CAMERA DI COMMERCIO 

filatlao des ì i mimiti WmhhUmi 
• il«IK* Vaine* 

OTTOBRE E NOVEMBRE 

8 9 10 U 12 13 

ASSISE DI LUCCA 
PROCESSO FERENZONA 

Vdllensa d« l IlO Nova tabre^ 
31 fa le chiama dei testimoni. 
Quindi comiaoia l'ìnterragatorio dt-

gli imputati. 
Prima però la Corte — sull'istanza 

della difesa — ordina l'avocirione aila 
Assise dal processo dibattutosi a Pa­
dova contro Gio: AnU I);l UolìOi sedi' 
cento Fareniona. 

TJhaldo Carboni Sgallini. — Conobbe 
Farenzona coma corrispondente della 
Qaziella d'Italia e del Corriere ddle 

Rendita Italiana 1 Luglio 
92 60-92 75-92 70-92 40-9240-9220 

pezzi da 20 franchi^ 
2145 - 21 44 - 2143 - 2142 - 21 35 - 2ì 25 

Doppie di aetìova ' 
85 00-85 00-«500-85 00-85 00 "84 00 

Fiorini d'Argento V. A. 
228 - 338 - 228 - 228 - 228 - 227 

Banconote Austriache 
2 3 0 - 2 3 9 - 2 2 9 - 2 2 9 - 2 2 9 - 2 2 8 

L i s t i n o de i € ( ran l 
dal 7 al 43 Novembre i^O. 

-•-•••• 11 quint. 
Frumento da plstore nuovo li: 27.60 

id. mercantile nuovo » 26.50 
Frumentone pignoletto; 

Id. giallone . 
id. nostrano 

ì id. estero . 
Segala nostrana . . 
Avena nostrana . . 

» 21.00 
» 19.50 
» 18,50 
» 00.00 
» 22.00 

latri frantumiti e un sasso piomba 
la di fuori nella stansa oaoupata da 
iwmdeU'Otiiio.- •-•""••" 
Figurarsi 1 Saesero abbasso Infct-

ll&tl, a ohledero epUgazlonl e giusti-
itazlonl, c-ììs. molte eselamasloni e 
lOltl sagrati. 
Ne nacqu» un grosao parapiglia, 

d cui le busse non mancarono, sps-
idlmanta sulla sahlent d 'uo cerio 
bigotto. 
E questa fu F origine di più seri 

inai. 
Quando furono le 9 li2, taluni di 

iBolli dell'Olmo us'olrono dall'osteria 
'iisaro par raoarsl all'osteria Mas-
imo - poap lontana -' 'Tu\\% quale 
i*«ra Zauardo Pietro detto Macchia 
!1 Tribano. , ,, 
Era la vlìtlma designata a soldl-

jifire gli odil degli avversari. 
Zinardo taoaonta ohe, aloun tempo 

bî ms degli avrt^ninisntl dì sul el 
mupiamo, essendo stato presente ad 
ìsa rlsea suce^duta a Trlbano ed In 
m prese parte uno del fratelli SU-
ITeitrlni - Il Federico - ohe fari 11 auo 
jOppositore, fu elt&to la gludisioaome 
[ìntimonlo e depose contro di lui. 

Stppe di poi jha.Federico Silve-
itrlnl aveva prònuaolato al suo Indi' 
irlzso fiere minaoce ; ed egli riferisBe 
kocdeato preaadente la qausa dell'ln-
portunio eh^ lo coì^ì la. sera del 19 
karzo. 

Il ZsnarJo - poso dopo giunti 1 
giovanotti dell' Olmo - usci dall'o-
iiterla Mazzuaso, assieme a Vittorio 
.Versa, o 8' avviò verso casa sua. 

Ha, quando stava per entrare nel 
QortUe, una potente legnata lo eolpì 
jilla ttsta, ed «gli cadde sul terreno 
jprivo di sensi, senza nemmeno Ca­
lure. , 

Non tornò a ragione che dopo vari 
giorni e g i rimase una malattia In-
isuablle - nntf,|paale d'epU«i3siaj «he 
lo assale di vénti in vanti giorni a 
i)o fs stramazzare al suolo eome'c^rpo' 
jmonó- !...;':,"•": 
I Egli argomenta - ma non Io assi-
cari - d'essere stato colpito da SU-
[vwtrlfll Fàdfrrlao. ;, 

Bel resto vi farono der testimoni 
li quali videro l frAtelU Silvestrini 
lo^ermarsì prassp.. la casa dello Za-
a&rdo. Vittorio Versa che ora poso 
dìitanfa dallo Zanàrdd vide un in^I 
Tiduo ohe,gli si appressò, aoottahdolo 
s spostarsi'perehè iaV«va Intinzlone 
di pereuotere Io Zanardo, indi due 
litri individui al diresssro verso lo 
2inardp' stesso, e subito dopo il V e r a 
n̂ l una forta percossa; 

Ritiratosi impa}ir,Itq,Ralla prossima 
'ostarla Mazzuoeo vide poco stante ve/ 
f ' .fW^Ì8?Ìf «t«8t vijtorio:laS "̂ 
siBro, che gU disse In tuono mlnae-
elosD di non raaoootara a nessuno 
elle parepjea .t̂ <H?Jii, a,Uo ^?auardo 

mx<s pena della vita. . 
n Masiero nega di essersi In quella^ 

w« recato a Tribaao, • ì frateUi 
3ilv«8trlBi nagano essi puro di es-
jarit Boflermatt pressp la casa dfllfii 
'Wardo;^*à"ftermàai!bsI Innooentl del 

i'^tto, oho loro viene addebitato. 

m 

Un giorno inlsiodairoiivleri che Fa­
renzona aveva dolo dell'imbsaiile --,1 
coYfllpondonte dell'Opiniono TiazionaU,^ 
Carboni perciò al recò & COK del Fé-. 
renxona ; v'ebbe una contesa e tu cac-
cltto. Poi — sdegnando li Farfinzona 
qualunque spiegazione — incontratolo 
Stilla vìa, gii buttò contro ;ua mozzi­
cone di zigaro. 

li giorno Ae\ misfatto Carboni andò 
alla Arena Labronica. Vi era il Btir-
nocchi DJWO, impiegato nella Oazxetia 
Livornese, ed egli se ne stava insieme 
alta Veccì e alla saa bambina, fino al 
termino del dramma. Uieendo, v-arao 
U 9, ebbe notizia delfattp ; più tariiì 
diede parte del fatto stesso all'Olivieri. 

Andò all'Arena verso, Je cirqas; ai 
asasut<> dal teatro per un solo quarto 
d'ora per recarsi In nna fiascbQUeria 
insieme ad aicunt amici; quindi torio 
al teatro. £ dopo che avea saputo dai: 
ferimento del Ftirenzons, fu dal Simon-
clni a tirare diie blocchi, e più tŝ rdi 
andò s casa. 

Nel suo primo costituto tacque la cir­
costanza d'essere insieme alla V«cci, 
per certUriguurdi} ma qiisndo vide 
che sì ritenava lui per l'assassinio ù%l 
Ferenzon», disse che era stato al teit-' 
tro. colia Veéài, e oolla Vfebcf ne ers'' 
uscito. 

ir Prasidenle osserva che nella per­
quisizione praticata io cisa del Car­
boni lutrov&to U:Ì nucnero dtìYOpimne 
Nazionak con suvvi scrìtto a lapis 
rosso ! vedi ricatto di quel tiU schifoso 
di Ferenima. 

L'aocuiato rirponde di non sapere 
chi scrisse tali parola. 

Ksoluda poi dì appartenere alla so­
cietà La Famiglia. 

Egidio Peana. Conobbi Pereniona il 
giorno che passando presso 11 su? ne­
gozio, con una certa aria di sopracciò, 
oon un guanto ciondoloni e in mano il* 
frullino, gii prese desiderio di sapere 
chi fosse. 

Nel taffarogUo al Goldoni non Ebbi 
parte. 

Non apparlien?, alia aocielà La Fo­
rnica, dova'ci andò solo due volte. 
. 'Dà poi rs^guagfio dì ciò che fece 
la sera del 19 spriie. 

Gualberto VaUnti, Uoa sola volla gW 
In .indicato il Farenzona, ma non potè 
vederlo;;bBnè. . ' 

Nilie ore' pom. del 19 fu all'Ardenzs 
con duft amici. Vsrso le 6 o le 6 3i%, 
ritornando in città, ai recb all'appaltino 
Alemà, e vi si trattenne fino alle 7 1/*. 

Dopo, aceompRgnò ;il Peone all'Attias 
e trovò il Potroni. Con ,questo venne 
Iti FolUllo e seppero del ferimento del 
Farenzona. 

Uscendo dal Folielto si recarono «Ila 
fiaschetteria Gulducci è qutddi alla bir-
iferla di Slrasbargo. Verso me^zsnotte, 
accompagnò a casa Tavv. Patroni. , 

Ni>n sa dirlo precisamente a che ora 
ebiie notizia iieÌ! fatto. | 

il Presidente osserva che ne] primo 
interrogjilorio non sì ricordò quando 
ebbe notizia del ferimento del Feren* 
zona. i)jxf.i.j.i.^Jil 

Necrologio.— 
gore ai nostri lettori untrìatis-
sìmo annunzio, 

Cìroa le ore tre pora. di jeri 
(13), dopo lunga e penosisaim^t 
malattia, cessava ài vivere nel-
l'età di anni settantasette, il no­
stro eoncittadiiio,Cón8Ìglikrè prb-
vinoìale. Giuseppe dott. Leo­
nida car. Podreccft originario 
di S. Pie t ro del Natieoae, F r iu l i . 

Dopo aver esercitato l ' a r t e 
piedica per lungo tempo, e con 
pieno disinteresse, la sorte lo 
colpiva i n uno dai doni più pre- ' 
2Ì0SÌ, quello della vista,- poiché 
da oltre dieci anni ©gli era cieco. 

F a non meno bersagliato ne* 
suoi affetti di fimiglia, par la 
perdita p rematura di persone a 
lui molto care. 
: Spenta la lupa degli dcchi, 
àok si era però m a l spanta in 
luì la fiamma della cari tà , pe r ­
chè fa uomo benefico, a molti 
bisognosi piangeranno la di la i 
perdi ta . 
\ E r a di temperamento p i a t t o -
sto gioviale, geatiIissimo,talvoìta 

- '• ' Roraa, i% novembre, 
lì OooslgUo del ministri si aduna 

ogni giorno a la sedute sono lunghe, 
ma la sonolusloni, a quanto pare, 
sono litesdUne. . ^ 

Il m l ^ t é ì ^ non ita aneor saputo 
risolvere se presentando U progetto 
di legge sul flòrflo fjrzoSo alla Ca­
mera, dovrà ohledorne il rinvio agli 
XJfflol 0 ad una Oommlislone speciale. 

Per questa quastlona si vuole oon-
aultarsi acche eoi presidente, oaor. 
Ferini, 11 quale, sebbene eccitato dal­
l' oapr. Oalroll ad aoaorrere a Roma, 
non verrà ohe domfnifr&vigDlB, delia 
apertura dal parlamento. 

Il mlnlstoro non sapendo sa abbia 
una miggloransa qu&lslasl tome di 
presentare auoha la più sempUsl mo­
zioni, «KB potrebbero servir d'ocoa-
slonl iid abbatterlo. 

Ieri; s )ra l'Associazione costitnzlo •• 
naie Eomana tenne gsaemblea gene> 
rate. Era air ordina dei giorno la 
nomina del presidente, essendo V il­
lustra Mtmlanl scsduto d' ufilcio, a 
tenore del Etgolamento. 

Tutu avrebbero voluto rieleggere 
Il venerando patriota, ohe ò cn^re 
del nostro partito, ma alla rielezione 
si opponeva un articolo del Regola­
mento a r assoetazlone dovette limi­
tarsi ad asolamàrio presidente ono­
rarlo, fra gli applausi' a gli evviva. 

Terenslo Msmlani, oommosso da 
quella dlmostratlone, ringraziò ooù 

* ^'^^ i nobilissima parole, degna dei suo pa-
^ ' ^riotlsmo e T assemblea fu poi una­

nime nell'eleggere presi^ents effetti­
vo, dal iioyambre ISBO, ài novembre 
1881, V otOT. Minghetti, il quale ao-
«etterà aertamenie ed infonderà, eolla 
sua inesauribile attività, nuovo vi­
gor© a quella associazione. 
"> 'Tarsazio Mimlani feoe poi l'elogio 
funebre di Buttino RoasoU a nessuno 
avrchbe potuto rendere più degno 
omigglo alla memoria del compianto 
ttOmci di Stato." . ̂  

It'asiemblea era Sissa! numerosa 6 
volle ohiudera^Ia sua tornata invian­
do ^principino di Z f̂apoli, del quale 
rfoolrei^ 1* undeàlmo àomptesnho, 
un affettnos:» telegramma, 

Óosì -l-uss»^ azione ha supplito ad 
ina "nuova ammissione del tt. di Sln-
daeo di Rom«, il quale, se; non si 
reniig'rà oelebi^ per le òpere, p i r 
ohe voglia diventar famoso per le 
iommlEaionli, '^.? .>'...]• 

L'onor. Armellini non intende, a 
quanto sembra, ahe II Ospo, provvi­
sorio 0 stabile del Municipio deJla 
Ospitale, ha doveri maggiori del capi 
degli altri Mualelp*, spealalmanta in 
certe otroostanzQ di manifsatazione di 
sentimenti patriotieì. 

f o n . Mirgtiotti sarà a Romi, co­
ma vi sarifs!, luoetìi o martedì, do­
vendo egli ra>ys'., posdomani, a"L%-
gnago ^sr l'Inaugurazione del mo­
numento, â  Vittorio-Slmauusl^.' ' 

L'on. Mliighettl non f»rà a Legnx-
go il diMowo, ohe vi praanaunzal 
aulla riforma ©Utforsle. EJ[U ha pen­
sato che sia miglior partito esporre 
su quoUa questione le BU9 idea nel 
disaorso oha «gli firà alla Onraws^ 

firaneesi è Importuno In questi mo-
suentf, psrehd la lettura à$g\iincidcnii 
parì&mentari dell' assemblea repuh-
hlii^iiW è èra Essai Intoressante. 

Quelli sono intidfnti ìkiiTo ohe ino* 
stri esolamava fiiamB.na undeputatol... 
Dio ci liberi da qutgU imide'iti, al 
quali forse arrlver^tmo col progreH? 
raiicìlc, ùhn ^^aìH^s. aumento deìla^ 
TlòlonEa e dfilia prepotonsa. 

Quegli inciihtiti provala auoha efaa' 
la Repvbblioa ha siputo attuare In 
Franels uaa fratéMnsa verampnts 
mirabile I . . . Mal opme dopo II 1870 
apparve grand» Napoìoone HI. I . 

CORRIERE DELLA SER&' 
1 4 n o v e m l j r e 

: X'O.NOR. VILLA. _ * 

* * 

L'opposizione costituzionale 

Xn un articolo, sugli ultimi movi-
jmenti giudiziarii, VOpinione, censii--
Taudo aspramente, ma giustamente i l 
ministro Villa, dice: ? 

' «TJ^ono^ Villa tonta s a l v M a • 
« prezzo di brutlo transazioni. NeìH 
« san miuistro, erodiamo, ebbe mai 
« così basso concetto della dignitìt 
«d(il govorno,,.(lòlla 'maos^t.'i'doUa .,' 
«leggo 0 delio e8Ìg6n:io doll'ordine'-
« puWico, » , ' ' ^' ^ 

Leggasi nsiìVOj)inion8 : • 
iE:uitiamo niiovamsnle l depatatì 

deiro^p'ìsizlrtne GoHHus'mmlo ad ac­
correre a Rotila, iffliohè fia dàlia >^l-
ma seduta della Chimera sia meuìfeita 
al paese la dìligìnia dsi panilo, a cui, 
in *ì grave sUniziona poliUca, è »ÌB-
dfcla li tuieh dalle jslim.ioui coaiilu-
zionaH. " • . "" , " '^ 

t'0,)posìision9. terrà, cerv&mante, a-
duoania neilla a-juimaaa proaaira?, af­
fino di prenderà i concerli cha saranno 
necessari par devcrmiosre l'aUUudìne 
dei partito nellfl varie, importantissime 
qaestioni oh» sorgeranno nslla Camera. 

L'on. Cavalietto, àsanno dsU* Opposi-
sione, sarDi a Roma domenics ,|pros-. 
sima e noi ci *u/oriamo che tnliì yli 
aUri nostri im^ai politici sentiranno, al 
par d! lui, la coscienza del dovere C 
i\ tro'Versnho, luaedi. alla seduù della 
Camerari • 

1 * ^ A H 

MlSri^t-PBIVA'II 

f-

':ì -i'n ••••[ 

or-

Buà^peat, i 3 . 
Ieri a sera ebbe laogo la ahlusura 

della saaalone delle disleg anioni. 
I giornalisti uagheresldèUbsrarjiSìÉÒ 

di aprire una eoUetta a favore dei 
dannfgglntl di Ztgibrla. 

Tlsza, si offrirà candidato neilii 
città di Àrad. ) 

VI è peiò poea probalillUà di rlu-
soUa. 

Lft lotta 8ar& ardente, « al presa* 
gisoa U caduta del TIBZSL. {Itdìp) 

Parigi, (3. 
Ieri il ministro Orloff è partito alla 

volta di Plett^òburgo. j ' ' ]' 
Lo stato del prlneipe OorolBkoff h 

nuovamente ]< gglorato.' 
Rltlensl Immineiityimft la sua m^t^ 

te, a si designa coma sua suiaesibr» 
UXobanoff. . l (iUm)) ' 

DISCACCI PRIVATI 
'•• •• ••'•'•; - - ' ''•• noma, 13.' 

' Corrono voci di tentativi di Waom-
ponlmento del Elabinéltto in base ad 
intelligenze ed U transàKlònI Aàl H I ' 
nlsttrp eoi dissidenti..NuUa di eerto 
li qùaat) proposito. 

Negli aff*ri, malgrado le assleura 
zlonl ufflilcs», la fiducia non riesca 
a ristabilirai s%lla nostra piazza. 
: Il mercato ò sempre deprèsso.'0|gl 

11 miafstro della flaanz?, MagUanl, 
eonferlrà con Bjmtrlu!. 
; (aaxxetlaji,fenestia}.-

Vienni, 13. 
SI preparano per domani imponenti 

dimostre zioill fasUva per 1'«partura 
del Oongresso geaerale tedetfio. 
} '.':.. ^ '.' • {lad^pmdenle) 

fìerliiio, 13., 
/ larl^nella seduta dalla Dieta il de 
putaf0 Rlohtor tenne un discorso ' iis 
venne considerato come un varo iiv-
venimento. 

Egli ha combattuto cosi Sjilendida-
monte e in modo acsì efàaiae oha è 
rìuiolt? a distruggere i. plani finan* 
zlarì del governo. (ii/en-) 

I -

'••• (iligasjM '̂ ^̂ ŝf/ŝ i) 

PAUIGI,'13. r - La Ooìrimisàibne 
dellaCamera incaricata di eBaminare 
la domanda d'inchiesta su Cissoy, vi 
è quasi intcraineutcì favorovoltì. L'Ar­
civescovo dì Tours chioso l'autorix-
'M?;ion6 di fare vtiia processione espia­
toria per l'eseciiKiono dei decreti. I l 
governo la ricusò. Baudry-Asson ci­
terà il Questore della Cainera diuanKÌ 
ai tribunali por scqiwstro illegale. I l 
tribunale correzionale di Parigi con-
dauRò diverse persone per .oltraggi 
agli, agenti e per grida sedizioso ì a 
occasiono dell'espulsione dei religiosi* 

LISBONA, 13.'—Un docroto mi-
.liisteriaìe ordina ispezioni ihirtóziosa 
per impedire che i gesuiti si stabt-
liscauo in Portogallo per virtù doUa 
legge del 1773. 

BRUXELLES, 13. — La Banca 
del Belgio elevò lo sconto al 3 l i2 . 

mSPACCI DÀ ROMA 

lepido nel conversare. 
; Religioso per convinzione, os - ] ̂ *»??.^,*^P^'^8eUo di legga verrà in 

servava le prat iche del cul to , 
ed era p r e m i r o i o pegli amici; 
^ All 'afflitta vedova mandiamo 
le nostre più sentite condoglianza. 

B . 
— 3 faneraìi av ranno luogo 

tìiartedi 16, alle ore nove an t . 
'pr7-

r 
r n-

K.. Osservatorio Astronomico 
I 

DI PADOVA. 
ii Novembre 1880 

A mezzodì vero di Padova 
Tempom. diPado-oaorellm.44s.39 
Tempo m. di Roma ore U m. 47 s. 6 
•i OSSERVAZIONI UETEOROLOGlOHEl 

BibhoHno Giuseppe. Appartiene alla 

i3 Novembre 

^ar.a^'-mill 
ITtfjiw. esatiff. 

por» aaq. . 
Umidità retai, 
Mr. del vetiiù 
Vel. eJtit. ora­
ria del vento. 

Stato del oieUf. 
«ì 

761.7 

6,30 
84 

NNW 

14* 
nuvól. 

760,2 
tX2-,4 

I 

7,00 
65 
3 

I , 

4 
auvol* 

Ore 
9pom. 

760:0 

7,39 
82 

- 8 
nuvol. 

I te reno 
BalìHeisxodi del 13 aUe 9 ant delU 
ìWemjp4faPtira massima — + 12,7 

» minima -< f 6,4 

pubblica dissussloae. ' 
ii'onor. Sslla è atteso a Roma fra 

quslahe giorno. Egli interverrà ow-
tamente atU adunanza ohe la destra 
terrà nella prossima ssttlmana sotto 
la presidenza deli'on. Cavalletto. 

Pareoehl deputtitl di destra annun-
elaro^o 11 loro arrivo per domenisit 
0 lUEOÌi, •' 

I decreti oonoernentl il movimento 
nel personale del Prefetti saranno fir* 
ms,t^. ^omenl|^^ da Sua Maestà. Nelle 
nottate fiuora pubhUeate potrà avve* 
nira q,^aloh6 muUzlona. 

li'onor. tàanfrin, ni quaUi eomevl 
serlssl, fu ofEarta la prefattura di Ve­
nezia, arriveri domattina a Ii)ma e 
avrà una óonferenza col ministro del­
l' interno. Dopo q'itella eonferenza egli 
dlohiareià se a'QoetU >!'tiffislo dlìprìl, 

'fatto a il mlaUtrb dall' Interno sottop-
porà, doeaenlaa 11 relativo Bsereto 
alla firma dei Ospo dello Stato. 
: Dèi trasferimento ,deî lf on. dorte da 

T?ir«nze a Niipoll si parla sempre e 
coti del traiferiment^ da Palermi, ad 
altra seda dujBirdeifBono.- Il movi­
mentò ò) In gran parte snhorMhiato 
sOl̂ , risoluzione ohe prenderà li sena­
tore Msnfrln. ; ; ' , ; . ; ,. .̂, 

Oontinuano la Interrutlohi^sulla U-
naa ferroviaria Maremmana a, per 
ttonseguBDza, nelle oorrlspondesse del­
la Liguria « della ^fanclft/^e'giun­
gono a Roma per quella sGrada. 

U ritardo nell'arrivo del giornali 

/Boma. 12 -, 
il Popolo i2o7ia?n dice cha i riauUsir 

deir ottobre nelle rìscosiioni dalle ìir-
pòsie sorpssaiironò le previsioni più lu­
singhiere. 

Kiassutnando 1 prcdoUl dei vsri co-
spiti, sì può eEtfìrm^ra.Qa d'ora che ì 
riiuliati dv'l ISSO daranno na sopra­
vanzo complessivo di dieci giorni {1) 
(0 milioni 11) slrajnojn oonlronVo delle 
somme previste nel BiUocio daSaiUvo. 

Roma, 13. 
,L\ Qassetta tifficìaie dlcs: 
Acquerò, prcfiUo dì Campobisso, In 

collocato in aspettativa in siguUo a sust 
domanda par motivi di sslmé. ' ; 
' Soriiflam-MjrelU, pralàtto di Venezia, 
fa coUocsto in aspsuattva in s^gaUo a 
sua domanda per motivi di famiglia. 

'Il senatore Mmlrln la nominato pre­
fetto di Vaneeia. ; 

: (Agenzia Stefani) 

%'«ì?-t0J93e?>i. •:!>:i-Jst^A., i^tì/ w ^ ' S i ^ -
«CVW^SPWKBltt^UaA^V^^ • ^ V ? f A ^ ^ t » T H 4 C f t V ' ' ^ f ^ x ^ -' * ^^ 

3000 Tagli Vestiti 
3 Lire 0 

- L. dttt. A, Michieli : u ? i S ^ 
SO in V.a Rf.dBlln «d al dottagllo, 
ansolfl JDue Veouhia, ha appena 
rleuvato « m «so ih:; vendita 300© 
vestiti ds s'innova al 

è^llEZZl) D I M R E 8.50. 
7-531 . 
f"^ ''J^' _ ^ 

iì:Sj:iS^:s^^:^^7^sfiV3^WSS3fO^£ffn ̂ ^«ifrmWi5r?'fln'Htei»5iSSiEiHi^<BUa 

'>'-. 
-^•- i 4 ^ 

DtSP&CCSJILllJQlIE 
(Agenzia Stefani) 

, - . - . , . — ^ 

. PARIGI, 12. — Credssi ohe ilLibro 
Giallo si distribuirà verso il 20 corr. 

L'int^rpellftQzii alla Camera, sulla pò-. 
litica ^estera avrà luogo verso il 25 
corrente. . ^ , A • -••••'^- • 

BUDAPEST, 12, — Li d^lagarione, 
austriaca constatò l'accordo delle deie-

•^«zioni su tmiì "i punir tfel Bilanciò- ; 
Siymerle in noma dell'lippsratoret 

ringraziò le delegazioni per la loro buo* 
na tolanlà.' La sessione ft chiusa. 

Ta^fKo CtASXBALSi* — La dramm-1 
t i » Compagnia condolta e dirstts dal 
eav. L. Monti, rappressoia : 

Amleto — Ora 8. 

;* 

L r 

• f 

^ 
^ 

-\. 

/ 

^' 



iVi*4»4IBnmMH ¥M*^J.i.MMÌKm%^mr^--^r-.tK'Jirt •••«inBlMta-» JflMIII»*»Asnifcii*-»-MJ*^ •invaaQrTKHMmff-jTOWfi' 

e f S ^ - * ^ f -^^i-» ^^ i iw i f fS*^ dair Estero per il {nostro giornale si 
ricevono esclusivamente presso i'Agehce Prìneipale de Publicité E, E. Òblie-

r-*-

4 K i . 

ght, Parigî  21^ Riie Saint-Marc, ed la Londra presso 
e C./139 e 140̂  Fleet Street (suceursak della C^a 

i signori Bi Micoiid 

TmÉUHa:^ j^4*r lha^ l t l * '^ ^ - i * J ^ . ^ % i i " ^ " 4 * f l | l ^ i * r * t - . ' ^ - H * - — - . w ^ i i i t ^ - a s « ^ J * - * r * - ^ V*^*-»'-* fl* M ^ 
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; La Deputazione 
DEL CONSORZIO 

B^ossft n ion»e1o iHia i i a t u P n U o v a 

Avviso' 
Si fnnno avverlitì i Signori Cnnlribuonlì 

in base ddl'Avviso 2 Seltcmbro i»^0 N-78, 
che la SECONDA RATA DEL GETTITO del 
córrente anno scade al 1 Dict^mhrc prossi­
mo venturo, sotto lo cùmnùnfxtorìti Adìn 
legge, come dairavviso sopracUuto. 

Padwa» lì 12 Novembre 1830. 
Pel Presidente il Deputato Anziano ut e li uep 

D, SCAf IN 
li Segretario 

A. TnivELiATO 

«-.-^.«tt» 

Pr. Giuseppe Cappelletti 

énlh sua erigine tino alpri^s^Hte 

J T / A c q n » A i i A l e r l H a p o r l a 
li«aei9A d e l d o t t . P ó l i p e If t 
l ^ e i l v e r e D e m l i f r l a l » v^sEn^a-
l e <RÌ ìf^'opp « o n o S m i g l i o r i 
rlcQirOAtft 3r;Siuoff1ll< o u r i o p w 
l i r e e « o o s f i r v a r c J a b o « e a 
e i d o l i t i , 

Sig. doti. J; G. Popp, h R. dentista 
di corte, Vienna 1 Bogrurftasss N, 2. 

La pretto di niandare.il mio indirizzo 
Il volta di corriere contro viigUa postalo 
i tottigtia delia éua siilutare acqua ana-
terina per la bocca, come pure una sea 
tela dell' eccellente polvere denlirrieia 
vfìgetìile, che io Adopero da parecclu 
unni col migiioro 8ucce^^so. 

Con stima 
GiovAPwi WESSEU; 

Pleternilz (Slavonia) 13 giugno 1879. 
Deposilo BÌ può avere in l^adova alle 

farmacie Cornelio» Roberti, Arrigoni, Ber­
nardi, Durer-Bacchettie GìUBeppc Merati 
profumiere, via Gallo — Ferrara Navar-
ra - " Ceneda MarrhefU — Treviso Bin-
doni, Fraccìiia e '/.anelli ~ Vicenza Va­
leri e Frieziero — Venezia iìottner. Zam­
pironi, Caviola. Ponci, Agenzia Longfga 
— Mirano Robortl — Rovigo Diego — 
Chioggia Rostegliin — lìasaauo A. Coniin 
profnmiere- 2-193 

- s -

•:'^m^mi^im^^'^^^M^^^^^M>^MfMm 
r * • _ - ^ 

^ .148-295 

^ 

Ristoratore dei Capelli 
T^AZIONALE 

prepara/.ione del chimico^farmacista A. GBASSI - SIIESCIA ^--^ 
Serve mirabilttienle a rìdcnare ài capelli b|anchi il primitivo coloro non è , ) 

')^[ una tintat non nng(\ non lorda, non mJicchia la pelle e la bianclieria; noi " 
tf- bisogno di lavare o dì grajì^are i capelli» né prima, nò dopo Ja sua applicaci 

^fi ed ò perfettamente innocuo, 
l ^ ì Agiece direttamente sui bulbi dei capelli^ come riparatore, rlprotlucendo ar 
ft,^ lificialnienle tjucHa parte di materia colorante che cesFa di Formarsi nella loro '.'•'• 
m^ organica coatituaiene per malattia, por etìi avanzata o per altre cause eccezio- j 
| # nalif ridonando ai Tnedesimì U loro colore primitivo nero, castagno, biondo, ecc., '-^ 
g#':' in^ipedisce la c^du^i, promuove la crescìÈa e la forza e dona ni capelli il lucido >4' 

'^:^ 

non Ta .v 

v-^-
' : - . * 

•JJ. 

»» i imn—i i i i im i< iT i i a i r i i | . m^ t iB- t innTr i«vHU»n, iJ i&C!J3 i :s<^2 .Vt tV> i tJB^»Si i i ^ i«^^ 

peaisce la c^auia, promuove ia crescica e la forza e dona Hi capelli 
P>)' e la morbidezza della gioventù. 
^ Distrugge inoltro le pellicole e guarisce le malattie cutanee della testa senza -^ 
»i-; recare incomodo e melila di essere preferito ad ogni altro preparato che tro- ^ 
ìy ym in commercio, tanto per là sua efficacia come per i vantaggi che presenta .^. 

nella sua applicazione e per T economia della spesa. 
l 's-eKKO d e l l A B o t t i g l i a « o n i e t r u K l o n e Ki, 3 . 

VZ l a BRESCIA fll vende osclus ivamenta dal p r e p a r a t o r e A . GRASSI-
^AJ I n PADOVA da A K T O N I O B E D O N , p ro fumie re - Via S. Lorenzo , e da 

I S I D O R O F A G G I A N I , pu r r t i coh le r e - Piazza Cavour , ÌC 

J • 

Via Toniulmoiii, 17^ con succursale Viuzza Uamtiy 3 ~ FIIÌEKZE 

Pillole Àntibiliose e Purgative di Cooper 
Rimedio r i n o m a t o por le RIala|,tio Biliose, m a l di Feg.ato male a l Io | 

s tomaco , ed agl i in tes t in i , uti l issimo negli a t t acch i d ' I nd iges t i one p e r n i a i , 
d i Tes t a e VcrUgini , — 11 loro UBO non r ich iedo camb iamen to di d i e t a ; 
l ' a z i o n e loro è s t a t a t r o v a t a così van taggiosa a l le lunzioni del sistoraa 
u m a n ò / c h e sono giustameri to s t ima te ' imparegg iab i l i nei loro offotti. Esso 

i forti(ìcauo lo difllcoltà digestivo, a iu tano l ' a z i o n o del Togato o dogli i n to -
fitini, p o r i a h v i a quel le m a t e r i e che cagionano mal di tes ta i afFezioni n e r -
vosOj i r r i t az ion i , ven tos i t à occ, — Prezzo in ideatole franchi « e « . 

Si spediscono dal la sudde t t a F a r m a c i a ft-ancho. di po r to d i r ìgendone 
i l o domando accumpagua to da u n Vaglia pos ta le di L . 4 4 0 e 3 . 4 0 . 

Sì t r o v a n o in PADOVA presso le farmacio C e r a t o ^ F . K f i l v e r t i , 
l ^ i o i i c r i I f i a u r o & C e da C o r n e l i o ; a Venezia Zampieroni , P ivc t t a , 
O i iga ra to e P o n c i ; a Vicenza da V a l e r i ; a Recoaro da Dal Lago j a V e ­
r o n a da P r i n z i e E m a n u e l l i ; a Udine da F a b r i s e Fi l lppuzzi . 46-52 

AVVKRTGNZA ^ Trovandosi in commercio altri tiquidi ; | 
che si spicciano sotto Questo nome, ma che non hanno ^i^ 

, nulla di comune col Ristoratore dei Capelli preparala dal ^i' 
' . \ . v ; '.1 flottoacrillo, si raccomanda ai confliimalorì di esigere che '^'i 

- • • • ; • ogni flacone Porti Impreasa l a ^ / o r c a d i / n W K m come la"*^^ 
-•'/^:i-'< ĉ-y presente, tanto fiuiretìchetta quanto sulla lascia e capsula ^1 

• non«.hè la firma del preparatore. *"'"' 
I r ^ . 

Tanto TEtichella quanto il Marco dì Fabbrica qui segnato, sono stati depo-
l'Art, eolio legida della Legge, e i contràffatori saranno puniti a termini del-
fliUtì 5 della Legge 30 Agosto 1868 N. 4»70. A. GU-^SSl 

k^^^4:^^è^ 

41- T ^ ^ 

B 
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LUIGI CAV. MOROSINI 
PREZZO CENT. 

V -̂  

A * 

i'Mxz:,-... .J.---:^ ì^it^ie::il2iiii^^ìj^s^fiSSi£Ftsai?t^£iSi^&^s.\^s^^é^ 
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Padova - Fremiata Tipografia Editrice F. - Padova 
iB&M£i?E7ìSEtiLjÉ±LvaviU4:j] Il _i_iL. LL11" I — " "• -|-i TTn r- |-1 'T^TTi"- iTi—T-TTi ' h ^ m riTi " ^ iTTrTi i" r\ "i fl h}-\m -.TTfÉaìihif T r^rrinrfr^rYff^iÉ-Tfr^Tnw T T i r « v i -ìTiTrmi "T̂ Tp, rflTi.sTf.rr-̂ T.*7'f*^=*'='̂ ^^^^ w ^ ' ^ ^ =™''-^'^ìr^^r^TT7*^^^TTT-rT^^ ii a mi • w • • • 11 r > t ' i ^ f ^ ^ ? ^ 

LUSSAM J J 
^'- I 

h, ' 
^ l ' i 

L 

^ ì '-. 

Aiimeiì!azion« e digestione 
Padova, 1879 - Voli I, - L. 8. 

ang icazioee 
Padova, ,1879 ;.- Voi. Il - L. 8. . 

J * h I — r - , ^ H - • - - - j b ^ • - r n 

yoft-ifsnrioj^iai-KniiamfijxtiÈStxBiMBMMié^j^as^^ta <bj&-ìim^apg^frt* nkiPWfiJstjiJt^tii^aa^^at^^^tiMaii^:^ Muli 111 t * ^ i 

n n e r>v, azione 
Padova^ ISè r ' - ' ^o i im ìe r i l - Lire 8, 

,<v.. 
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PADOVA per VENEZIA 
Partenze 

da PADOVA 
Arriyi, 

aT/ENEZIA 
misto 
diretto 
mieto 
omnibus 

diretto 
r 

> 

omnibus 
-% 

2,40 ». 
3,54 • 
e,iy •• 
7,55 . 
9, 3 . 
l,2o p. 
3,£0 H 
6,14 n 
8,30 » 
9.35 » 

4.80 
4,n4 
8, & 
9,19 

10,15 
2,40 
4,17 
7,10, 
9,4B 

10,E0 

a, 
i 

» 

t 

t 
•P 

M 
a 
1 

« 

VENEZIA per PADOVA 
Partenze " 

(IH VEINKZIA. 
Arrivi 

a l'AUOVA 

- — - ^ • ^ - J - z - ' ^ ^ ^ ^ ' ^ p, ^ - ^ y F 4 
- K ^ H _ . . , 

Ferrovie della Società Venata 

r-
-zii$^ 

yjf̂ 'fTiV'TTJfiT-n îi j j TVhìii?atf't^&*g^ 

- 1 

omnibus 5, ' 
5,25 

mislo. 7.20 
diretl» y. 5 

» 12,40 
«mnibu» £, .5 

» 5,25 
', 6,55 

misto 9,15 
direllft 11, 

a. 
t 

• 

» . 

V-
• 
t 

• 
31 

0,17 
tì,42 
9. B 

10, 5 
1.39 
3,20 
6,39 
8,10 

10,55 
11,55 

a. 
,H 
L 

, ' • 

P' 
3» 

] • 

' 1 

> 

M ' 

MESTRE per UDINE 
ip&rten/.e 

da MESTUE 
ÙìMìo 4j40 a. 
omnibus 0,13 > 

• 10,40 -
» 4^24 p. 

miilo 9,30 n 

i Arri ri 
a UDINI 

UBINE per MESTRE 

PADOVA^per CASSANO 

Padova - . purt. 
VifcOdarzere • , 
Campodarfiego. > 
S, tìiorgio d(?UQpt'r. 
Gamposampifjro * 
Villa del Conte . 

Cittadella 

Rossano . 
Rosa ; , 
Ha^satio , 

) arr. 
part. 

omn. 
nnt. 
5,22 
5,33 
5, 44 
5.53 
6,03 
6,17 
6,30 
6,44 
e, 58 
7, 5 
7,17 

oiiiu Imlata I onn. 

ant. 
8,23 
8,33 
8,45 
8,54 
9,03 
9,18 
9,31 
;9,45 
9.57 
10,4 
10,15 

pi>m 
1,48 
1,59 
2, i3 
2,24 
2,34 
2,50 
3, 5 
3,24 
3,40 
3,47 
4, 

"BASSANO per PADOVA 

0,48 
6,i9 
7,10 
7, 19 
7,28 
7,43 
7,54 
8, 5 
8.17 
8,24 
8,36 

h ^ 

BasaaR» 
BoHà , 
RcssAU^. * . -

Villa (tei Conte • 
C una p OS amplerò . 
S. Giorgio delle Per. 
Canijiodaraegtì. , 
•Vigiidiiriers^ • . ^ 
Padova. , . . . 

oiuH. ot»a. 
anU 

5,55 
6,06 
fl, (H 
6,20 
6,38 
6,51 
7,06 
7,12 
7,21 
7,32 
7,42 

liato 

I 
I I 

n 
•À^ 

'^]Msm&^^^ 
h ^ 

poin j 
7 ,22 | 
7,33 
7,-11 
7,52 
8, 4 
8,16 
8,31 
8 39 
8,49 
9, 
9,10 

I 

. ^ 

— - ' 

4 ^ 

Partenze 
da UDirSE 

mialQ 1,48 a. 
omnìliiAEt 5, . » 

» 9,28 • 
f 4,56 p, 

dirsUa 8,S8 * 

, Arrivi 
a MESTHS 

7,19 
9 , 4 

1S,54' 
8,54 

11,8 

a. 
a ' 

PADOVA per VERONA 
Partenze 

da PADOVA 
omnibus 6,55 a; 
diretto 10,15 * ; 
omnibus 3,30 p. ; 

•» 8,21 . ' 
ixilfito 12,20 a. 3,18 a. 

Arrivi 
a YKROrjA 

9,28 s. 
11,5S V 
5,59 p. 

10,53 • 

VERONA per PADOVA 

da YKROfTA 
omibus 5,10 a. 

> Ì9AÒ » 
diratt» /43S P-
0]flMÌbvEi 5,SO » 
laiite 11,15 » 

Arrivi 
a PAUOYA 

7.44 a. 
1,18 p. 
6,09 . 

1 8,21 n 
1 2,17 t. 

TREVISO per VIGENZA 
r ^ ^ q • - • > t ^ . r ' « v ^ V • 4- r ^ ^ > h 

I : ^ > 

part' TrevÌHO , , 
Paese . . 
latrala ;, . . . 
Albarodo. , , » 
CaHtfiirranco . , 
S, Merlino di Lupari 

CilUniuJU ) a n \ 
ì part. , 

Fontaniva , , . 
Carmignano , , 
S. Pietri in Gù , 
Vicens» , . arr. 

plBl^ 

ant. 
5,10 

L 

5,35 

fl,"'4 
0,13 
6,32 
6,47 

7 3 
\^'. 13 10,12 
l7, 39 10,33 

oinn. {Misto (iftlato 

pamipom 
1,251(5,20 
1,4 ilo. 42 

ant. 
8,20 
8,39 
8,52 
9, 3 
9,15 
9,26 
9,37 
9,47 
9,5i 
19,4 

1,64 
2, iO 
2,29 
2,46 
3, 
3,19 

6,55 
7,11 
7,28 
7,42 
7,56 
8, 9 

•VICENZA per TREVISO 

3,28:8,18 
3, 30 8̂  29 
3,48 
4,15 

a. 38 
a, 4 

Victfsria. , part. 
S. Pìfllm in Gù . 
Carniìgnant 
Fontaniva . 

t^'t^^^"* ) Jart/: 
S. Martino di Lupàrì 
Gastdfrantco . , 
Albareittt , ,̂  ; 
Utraaa . . . . -
1 u . o 9 v * M * .1 * * 

TroTÌat , . a r r 

omn. [ iinl^to 

i' 

ant. 
5,37 
5,59 
6, 7 
,17 

6,25 
6,37 
6,48 
7, 2 
7, 13 
7,26 
7,36 
7 49 

ant. 
8,30 
8,57 
9. 7 
9,18 
9,28 
9,38 
9, 55 
10,12 
10,26 
10,42 
10,55 
Il 11 

colli . u\iflXl 

poni 
2,12 
2.34 
2,42 
S,62 
3, 
3,20 
3,31 
3,45 
3,53 
4, 9 
4,19 
4,32 

pom 
6,52 
7,19 
7,29 
7,40 
7.05 
a, 3 
8,20 
8,39 
:8,53 
19, ,9 
,9,22 
l9,38 

PADOVA per BOLOGNA! BOLOGNA por PADOVA 
Partenze 

da PADOVA 
OmniLus 8,27 
misto {1} 9,20 » 
diretto 1,47 p 
Gninil)as 6,48 » 
diretto 12, 5 a 

ArwT* 
a BOLOBHA 

ìtAi a, " 

4,37 
11,12 
2,49 

F-
• » 

» , 

Parteiwft 
da KOI.OSDtA 

diretta 12,45 a. 
Misi» (2) 4, B >' 
•miii)»ii& 4,4t • 
dh'fttté 12, 5 p. 
osMidiu 5, 4 > 

Arrivi 
a l'ADOTA 

"3,43 a. 
6, i * 
8,56 • 
3,13 p. 
9,S3 •' » 

^ 1 i ' 1 F - * t * * '+-##*»M'±4f ^ - E ^ , >» ^ •- pr'-b»* 

SCHIO per THlENE-VICtì^Xi 

J -̂

(1} fino a navigo — {2}Ttta U^vig». 

Sebi*. . 
Thifin* . 
Du»YÌlla . 
Vicenza . 

pwt. 

arr. 

iot 
5,45 
e, s 
0,17 
6,37 

ilb. 

itiiL 
9,20 
#,«7 
9,&2 

•lata 
piÉMi; 
S,30 

6.38 

YIGSNZA par THIENB-SGIIIO 

O 

Si 

iSitó 
'\ 

':•. 

B 1 

, / -.^x HS 

Q 

•UsIVlt* 

Tiwitta , 
Bu*f UU . 
Tkien» . 
Scili*. . 

ffNKGLìAWO per VITTOftl© 

tocegjwiìo psrl. 

ivilt»ri© , , »rr. 

VITTORIO pw COWBCLIANO 
mhnt ML>t* «tfati MUIO 

m 

^ 1 - ^ - ^ - 4 

issi^miì^sm^ 

^t^ ^^. 

00 

6) 
- - - " • • ' - ^ ^ 

r , 

I • - ' r • ' 

Coegliatta • m^ 
A-* 

5,44 T, 7 

JS .é^m^ 
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nraBLWAtt 

dalla Prem. Tipografia ' F. ' SaccEetto 
m FADOYA • ' •• 

, . . • - -

BSxiIAVH'E prof. l i . — 0oiì^iiaaaioa9 Mìa mU Ulunferatifa 
Q scitiche ai Oodico Civile tìel Segua. OonWto dì Mafei-
meniff» M o y » 1876, iu-S . , . *, :. - li. i . 

M^m Bàpìoi\mm& delle note gili li^pgrafafe di Birììt» tS-
?ae. M e v a 1873, ìn-8 .-. , . v . : v. ' ! " '» 

S0BB;.^WA1:I I Ì S W I S . - Qusa' Ò la mlgUaif Urta* di aeT«m«r 
'i,V*u(i>iìoa8 da-Il'ingieeej èoii prciaziws 4e l̂ ps«t, B9|affl..'., • 
Losisatti. Padafa 18S8, in-13 . . . . . » » > ' 

M¥43IO prof. A. — L'integratero ai Capresi «d il PlftttJr-
vuai-*> M imiìmmM di Amalar, :?ruit*a 1872* hi-S .., ' o 

Um. hmìmì di SUticfi ^rafiosL FftdsTa. 18̂ 'd̂ , m-8, - . " 
KKTATXIEÌÌ pa-ef. cav. A. — Il ferrent» agrarie. Pa^oT^ 1864, 

hVB^iéJHA prof. F. ̂ isiolofk Usî &Jm ' Kppl'xatt alla MafilfiJaa, 
?.̂ jfii8 I : Alimeniazione e ^'igs^tisaaa, PIMSOT»',1878, iia-B 
Paris H; SanonificazionB. Psdoim 18?e, in-8 ; ' .̂  . 

lIOHTAl^iJU prtft A. — EWmontì di ec9:*i?mift p u U t o -
' y&csKda i lìrogratiinal miniBferiail Terza sdisiono 

tìsjv» 1870, ìn-S. . .' .,.':. \,.\ , • 
MM^ "̂ BO prof. f. A. — '4<>mm»5ì» <A'm thm ùk Bstenica 

Terza ^mji& 1881, iu-8 . . :, . . 
8 i-V '̂fiWA (;»T. prof. G. - - l'aypltì dói ha^ììùix, pr^widuto da 

(m 'il^afetc ài kioionomatria pìaaa a sfevic». Tarsa sdl-
ssi^ae, .Sedava 1889, ìn-B \,. . ^i ^' . • •. - . 

l^^a.Hl^l'llìS pi'yf. CRY: :§'. — Il DìrìtU it5Utì ObljiìrfgTii m-
OAtidij pnaci|iiì del BiriUoIf omaso. Ps4oyfi^B68, m-^ » ID.' 

i'ìiiĵ î ÌM fam%Xla Bssbìida UBm^tiJ Ko*;5'̂ ns), Fafcva 1875, 

^j?O,ls0CT '^rat csT. S. 'P.- •'- BÌriM«'a pW-'^ffilnta'praRló, 

••••a«va !8^I-?S, in-B. . . ' • , - • . • :'. • . " . 

fe pfà^cs. Secoa4si &'3bi'->iia. Piidy^a IBttS, ia-8 ' • ". 
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